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L,0 Cmer bey ANO agrumerta o Sic 
bi - ‘16, — Nella s.duta antime- 
ik ot Camera approvò alcuni arti- 

Clati dalla legge per la riforma 
s agistratura, riguardanti le can- 
® economiche di magistrati. Po- 
Suri la discussi me sulla Camera 

s Umaria della Sicilia. — 

Tnte Autonomo per le Forze 
A ù idriche del Friuli 

? lita D° infine approvati a tamburo 
Îh Ra te par eechi disegni di legge, fra i 

li gi Prtiment a favore del personale 
Ve Bchi lotto; 

ai Azioni spese ai bilanci delle colo- 

Dig 
Ja Rosizioni relative alla resa di cou- 
deg delle regioni invase e sgom- 

ne liggi O Contabilità delle gestioni per 
 Sletenza "zia dei prof rlari i Me i? ughi, e pe pa 

danni di guerra nelle terro 

stituizione dell’Ente Nuioaamo “ASA 
€ del Friuli (approvato dal 

imenti per gli ufficiali giudi- 
a odifento dal Senato) ; 

‘Azioni alle leggi per gli infor- 
perni sul lavoro; 

Lol mento pensione ufficiali della 

RI, giuridico degli ex sottufficiali ; 
Amento pensione ai farmacisti. 

D La > OUta pomeridiana 
date, ta: Pomeridiana ,si inizia colle 
da p Joni: ce n'è una di Bellotti su 
dui uizioni arclta di formaggio sottratta alle 

Bento > 8 Melegnano “e su rotoli 
N elang trovati in un carro ferrovia 
ba der inamente spedito da Borga. 
n di Mar Timessa da fare ad ‘una 

e, “One dei iar di Ì Caro ti - sedi reali di Firenze; 

“tt lì Castellamare di Stehia 
ale zioni ottadini dichiara che dopo 
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menti amministrativi di 
Scale 0 politico si determinò 

dontro pre tazione tra la popola- 
asi ida i rirazione sociali 

c rità bi Un comizio ‘di protesta. 
Sure di iitipe le opportune rigorose 

i cere x Sour qualsiasi eccesso la 
1 pae il palazzo 

di u.impedita da un cor- 
Rapa 0 ono Contro questi militi 
prat, ale pi 00 dai balconi della casa 

Mase ucciso un marescial- 
Ni uomini che erano sotto. 

Vi 6; da lanciarono anche alcune 
6 +. operati molti arresti an- 

na resentanti comunali, sicchè 
°Cessario provvedere all’invio 

CAR ODE pete prefettizio. 
Pur confessando che è diffi- 
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Volle;» 
satira ed ottennero la fine delle 

&82ion na Socialista. eletta dalla Loox 1000 i del popolo, 
Su O rileva ‘che i fatti non sono da 
dont Violenza fascista, ma ad ùna 
ti aio ‘ reazione da parte della po- pe di san ‘comune iniziò bensì un’a- 
dt a alla a restaurazione, ma poi tra- Ù Rara ai; più odiosa persecuzione della 

| diano dic a € al più aperto favori- { va nn orte tanto che mentre si stari- 
St DO gi è sussidio alla camera dal 
all Sp, lavano dal bilancio mode- 

cotte # a (rumori, interruzioni 
i inti 

È dell a prlvano le vie cittadine con no. lava o lizione comunista e si me- be lune Mutare lo Stemma storico del tt, si sa Sostituirvi - l’emblema dei Mar a davano i principali generi 
 Utap Cooperative socialiste. (ru- ne tto ema sinistra). 

x dela ° Spiega lo stato d’incignazio- 
Ori ap: Sgioranza dei cittadini. (ru. 

to scrivo ee smistra), 
tie è tutto responsabilità dei luttuosi 

db li azione 8 © Drovocazioni dell’amimi- 
Î sin ie Tot esta che trionfò .con so. i mi &nta l Contro 1800 dati complées- A Sto sal e liste contrarie. Manda ua Or . - "© Vittime, aneura a quel. Sao la patriottica, cittadinanza il Gui ita - ù Quillità @ alla pace, 

  

RE gi “icostruire la verità dei fatti 

Certo è che sono morti 10 
Ì parte s arr Ocialista e che fu- 

Mx ì ae 120 Socialisti. Le minoran- 
li, Tafitte dai provvedimenti 

ISeussione sulle disposi. 

2 

ilano; a Una di Bacci sulla sì «do sen, on, Piccoli e di cui fanno parte. 

‘astellamare di Stabia per. 

‘'doeia lalisti n a far fuoco siano stati. ° dom € Sì trovavano nel palazzo 

  

  

  

zioni relàtive ai canoni nei contratti di 
CITA fondi rustici. 0 
‘Si sono approvati i‘tre primi articoli? 

La discussione continuerà domani. È 

AL SENATO 
ROMA, 15. -— I battenti del Senato 

sì sono oggi riaperti. Si commemorò in. 
‘piedi — presente il ministro degli E- 
steri co. Sforza — la morte di Re Nicola. 
In segno di lutto la seduta è sospesa fino 

alle 17, 

Si iscrive quindi nell ‘albo dei senatori 
il Duca di Spoleto. 

Si dànno notizie confortanti del sena- 
tore Greppi e'si commemora la morte la 
morte del pr esidente del consiglio spa- 

gnuolo. on. Dato. \ 
Infine si apre la discussione sull’isti- 

tuzione di una commissione d'inchiesta 
sulla burocrazia dello Stato. Zuppelli 
spezza una lancia per l’Ente Regione; 
Schanzer invoca una miglior del‘mina- 
zione tra le funzioni degli Enti locali e 
‘quelle statali e nota come le spese per 
impiegati da 950 milioni del 915*sono 
saliti a 5 miliardi. Ritiene Giolitti 1° uo- 
mo idoneo a risolvere il problema. 

e — 

Il ritarno del co. Sforza 
ROMA, 16. — Alle 11.20 con oltre u- 

n’ora di ritardo ha fatto di ritorno iù 
Roma il conte Sforza, accompagnato dal 
suo segretario cav. Ricotti. Erano ad at- 

tenderlo alla stazione il segretario gene- 
rale comm. Comparini, il capo di gabi- 
netto comm. Roddolo sd altri funziona- 
ri della consulta. — 

| redeni i omaggio al Re 

tt 

    

Nobile discorso del sen. Hortis 
ROMA, 16, — E’ arrivata a Roma u-. 

‘na delegazione dei senatori delle nuove 
provincie che ha presentato stamane ai 
re una pergamena in nome di tutte le 
terre redente. Il testo è stato dettato da 
Attlio Hortis, che presiede la Deputa- 
zione. Stamane ìl re ha pure ricevuto la 
delegazione del comitato dei festeggia- 
muti di Trieste condotta dal veneran- 

tra gli altri due valorosi volontari della 
nostra guerra, il tenente : di vascello 
Viazzoli di Pirano e il tenente di. fante. 
ria Grege di Trieste, Questa delegazio-. 
ne visiterà anche }’on. Giolitti. — 

Nell'udienza concessa stamane da Sua 
Maestà il Re, il sen. on. Hortis ha letto 
il seguente indirizzo di omaggio al So- 
vrano: 

SIRE ! 

Quando Umberto di Savoia, rampollo | 
di antichi e progenitori ai nuovi: re, si 
professava di vivere per «sua nazione » 
(son quasi mille anni) egli compiva un. 
atto fatidico, E auido dalle sue bian- 
che castelle” custodiva le Alpi, prepa- 
rava la sua stirpe al varco donde gli az- 
zurri vessilli sabaudi aprirono vie glo- 
riose al tricolore d’Italia e gloriato fè il 
nome dei vostri dalla genuina Dora al 
Garigliano, dall’Anglio all’Egeo, arbitro 

‘ delle sorti italiche il Conte Verde, 
Sotto gli auspici suoi, della pace di° 

Torino, sta Trieste che il grande Kma- 
nuele Filiberto poteva esser ricordato 
da un detto umanista mentre gli intito- 
lava il libro dell’arte. militare; che dal 
forte Piemonte condusse i Tosti avi a 
Guastalla, a Palestro, a San Martino, e 
Voi Sire, dalla vaticinata regia di È. 
ma, tra gli sfidati perigli e le giuste vit- 
torie alle esultanti rive dell'Istria, Dal- 
la voce di un cittadino di Zara, il Re 
Carlo. Alberto udiva pregiare. la Real 
Casa di Savoia a cui tanta parte d’Italia 
lietamente obbediva e tanta altra amo- 
rosamente riguardava, ed egli porgeva. 
benevole ascolto ai versi del poeta tren. 
tino ispirato dalla vindice eroce cha 
fregia le nostre bandiere. Se l’Europa a- 
vesse voluto esaurire i voti di un Istria. 
no, l'Adriatico quant’era stato di Vena. 
zia avrebbe potuto essere del primo Vit. 
‘torio Emanuele e l’omaggio che nel feli. 
cement VI indiamo Sire Augusto, si of- 

..friva cent’anni prima a principe italia- 
no. Era serbato alla virtà vostra Sire 
magnanimo, di varcare vittorioso VI. 
sonzo, di chiudere per sempre ai nemici 
le” mal vietate Alpi dal monte Viso al 
Brennero e all ’albis e spiegare il ves- 
sillo d’Italia sui castelli di Trento e di. 
Gorizia sulla torre di San Giusto, sul!c 
arsenale di Pola, e sugli spalti di Zara. 

Gloria a voi che, pronto a sacrificare 
corona € vita, chiamaste la nazione alla. 
necessria riseossa, gloria ai prodi che vi 
seguirono e col loro sangue e col loro 
valore resero l’Italia decha di affrancar- 
si dallo straniero sull ‘alpe e sul mare, 
Non è adulazione che voi, Sire, non u- 

dreste volentieri, ma vari Il vostro 
“nome rimartà REIT nella storia di 

Italia e nella gratitudine degli italiani 

eh voleste compiere ciò che era an- 
nunciato dai secoli. | 

Maestà, nei fattie ittadini del nostro 
regno, cittadini di quella Italia che gli 
Emanuel è gli Amedei, e Carlo Alberto, 
Umberto 10 seppero e voi sapete . con 
qual fede attendemmo, invocando ogni 

tratto in'affannosa ambascia, ma con fer 
ma. speranza, l’aiuto di coloro che erano 
già Re dell’anima nostra, noi ci tenia- 
mo a grande e fortunato onore di poter 
presentare alla maestà vostra che gli i- 
taliani e le provineie risorte sentono al- 
tamente dovuta al re liberatore e si sti. 
merebbero bene avventurati di poter < 
riverire e acclamare tra loro nei fausti 
giorni dell’annessione. 

Sua Maestà il Re ha gradito. dotto 
l'omaggio, ne ha ringraziato i senatori 
e, nel rivolgere il pensiero alle popola- 
zioni redente, ha accennato al desiderio 
che non avrebbe mancato di recarsi al 1 
più presto nelle regioni redente, 

S. M. il Re ha intrattenuto quindi i 
senatori in una conversazione durata tre 

quarti d'ora che ha confermato in tutti 
l'ammirazione per la profonda è sicura 
conoscenza della storia e delle condizioni 
presenti «delle provineie. 

La rappresentanza del gove erno 
alle feste di Trieste 

ROMA, 16. — Alle feste dell'annes- 
sione che per l’intera Venezia Giulia a- 
vranno luogo & Trieste domenica 20 cor. 
rente, Mitervftanno per il governo il 
‘ministro Raineri e l’où. Soleri, che parti- 
ranno venerdì sera insieme alle deputa- 
zioni dei due rami del parlamento, gui- 
date, quella del Senato dal Yicè-presiden 
te on. barone Melodia, e quella della Ca- 
“mera dei Deputati dal vice-presidente 
on. Berenini. La Regia Marina invierà 
nel porto di Trieste una squadra. 

ll decreto d’amnistia 
‘per le terre annesse. 

ROMA, 16. — In data di ieri è entre- 
to în vigore un decreto di amnistia par- 
ziale per i territori annessi. L’amnistia - 
è concessa per i reati che furono pu 
niti con non più di 5 anni li restrizio- 
ne «li libertà personale congiunti a pe- 
na pecuniaria, ‘o con questa soltanto, & 
carico di estranei alla milizia, ma un 
dati all’autorità militare; per i reati im- 
portantissima pena fino a "30 mesi 0 pena 
pecuniaria di competenza delle antorità 
gudiziarie ordinarie; per ircati colposi . 
di competenza delle autorità giudiziarie 
ordinarie e previsti dal Codice penele . 
austriaco; per qualsiasi reato contro i 
bandi dell’autorità militare, 
‘Sono condonate agli estranei alla mili- 

zia le pene superiori a tre anni; idem a 
L. 3000 date dalla autorità militare. Le 
pene superiori sono rispettivamerrte ri- 
dotte di 3 anni e di L. 3000. 

Sono condonate per i reati di compe: 
tenza delle autorità civili le pene non 
superiori ad un anno e quelle non supe 
riori a L. 2000, e di altrettanto sono ri- 
dotte le pene superiori, Dette ammistie 
sono applicabili anche quando le pene 
siano state accompagnate da interdizio- 

ne dei pubblici uffici o sospensione di 
professione. Non lo sono invece pér co- 
loro che al tempo del commesso reato 
erano già stati condannati per reato 
contro le persone e le proprietà fino a- 
6 mesi. o siano. soggetti a sorveglianza 
speciale. 

Disposizioni accessorie sono conte 
nute nel deereto per le sentenze date da 
tribunali militari austriaci, per i con- 
corsi di militari austriaci, per concorsi. 
di più benefici, stabilendo l'applicazio-. 
ne del più favorevole, ecc. 

La preghiera nelle Scuole elementari 
ll Consiglio Provinciale Sculistico di 

Torino doveva deliberare 

classi elementari, 

Ed emise questa daersione: « Esami: 
nata la denuncia del Sindaco ci Chieri 
in base alla quale dovrenbe euere di 
vietata nelle scuole del Comune. la reci- 
ta di qualsiasi vregli ara all’inizio dell = 
lezioni; 

considerato che: nella: scuola pub 
blica non si possono Tare atti di culto 
esclusivamente proprî «d’una data COn- 
fessione religiosa; 

ritenuto però che ‘> spirito della 

legge in perfetta armmia con La volon: 
tà della maggioranza. dello popolazione. 
del Comune e con la prat'ca in uso fia 
qui.non vieta che si reciti ogni giorno 
all’imizio delle lezioni una preghiera la 
cui forma possa essere accettata la qua. 
tunque confessione religiuse.; 

considerato che un di vjeto sedia 
al riguardo indurrebbe alia persnasiona 
che la scuola pubblica. abbia carattera 
non solo laico, ma ateo, il quale concet. 
‘to non sarebbe accolto dalla grande mag 

bo perduto sinora ottomila 
‘altri 5 mila sono passati ai ribelli, 

su una denun - 
cia del Sindaco socialista di Chieri, il 
quale aveva proibito laPreghie: “a; nelle 

‘ciato all’ applicazione 
49, Lal introduzione di un regime doga- 

gioranza dalla nt come non è 
accolto dai più insigni pedagogisti ita- 
lianìi; considerato ancora «Le il concetty 
di Sciola atea è in perf:ita opposizione 
con le esplicite dichiarazioni i.el mini- 

suro proponente la legge è pa persone ne della conferenza della pace di.Riga 
obbligatoria nel 1877 con quelle recenti 
dell’attuale ministro Crece:; 

ritenuto non essere 2onveniente op- 
porsi alla volontà chiaramente manife- 
stata dalla grande maggioranza della po 
polazione chierese non solo in ordine al- 
l'insegnamento religioso, 1a anche in 
or dine alla recita della pregaiera, in 
quanto tale volontà non contrasta con- 
tro aleuna disposizione vigente in ma- 
teria; 

viste le relative disposizioni regola. 
mentari, dichiara che; a prescindere dal 
l'insegnamento religioso propriamente 
detto, nulla ha da eccepire circa la reci- 
ta della preghiera domenicale fatta in 
{ingua italiana in principio di ogni le- 
zione a fine edueatico, riterendo tale pre 
ghiera accettabile da qualunque confes- 
sione religiosa », 

TRI iure ce PIE ENIT EA ii api ale =» * a ene Bi TI dn PARMA RR 00 a 
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Kronstadt bombardata 
HELSINGFORS, 16. — Nella i 

del 13 e nella notte dal 13 al 14 i bo 

vichi hanno bombardato il porto e le bat 
terie avanzate di Kronstadt. La piazza 
ha risposto molto energicamente. Per 
ordine del comandante del quartiere mi 

litare di Pietrogrado, Averoff, tutti i va- 
pori che la repubblica dei soviet deve 
consegnare alla Lituunia e. che sverna- 
no a. Pietrogrado. sono stati requisiti pei 
bisogni di difesa. 

Secondo ogni probabilità i. A 

chi con tanoutilizzarli contro Kronstadt. 
Si afferma che i bolscevichi potrebbero 
anche disporre di parecchie torpedinie- 
re bloccate dai shiacci nella Neva. 

LO: IFapDe- cinesi: shar Agliate. 
HELSINGFORS, usa batteria 

di Lisaja radioteléerafa.: Le truppe cine- . 
si hanno attaccato Kronstadt. L'’rtiglie-- 
ria di Kronstadt ha aperto il fuoco. So 
no avvenuti disordini nelle file dei cine. 
sì che si sono ritirati rapidamente, 

Le perdite dei rossi 
LONDRA, 16, — I «Daily Express» 

ha da Helsingfors: Le truppe rosse han- 
soldati ed 

ra * 

LONDRA, 16. — Il « Daily Mail» ha 
da Bjcemeberg (Finlandia) che profu- 
ghi giunti al confine finlandese confer- 
mano la gravissima situazione di Pietro- 
grado dove i viveri «ed i combustibili 
mancano sempre più; 12 mila soldati 
delle rtuppe rosse sono riuniti alla fron- 
tiera per far fronte ad ogni sorpresa da 
parte dei finlandesi. 

DR — 

I {anne d del icosso fedesc 
alla Società delle e 
BERLINO; 16. — La nota inviata dal- 

la Germania alla società delle Nazioni. 
per protestare contro le sanzioni dice 
che l’azione degli alleati è contrari. al 
trattato di. Versailles, ‘e rileva che nes- 
suna delle clausole del trattato permet- 

  

te.nuove occupazioni di territorio tede- 
800, oltre la zona occidentale del Reno e 

.: le-teste di ponte. Nemmeno le sanzioni 
economiche possono essere imposte in 
conformità del trattato se non nel caso 
di inadempimento degli impegni sulle ri 
parazioni e di cui non è attualmente il 
caso inquantochè il termine utile ee 
solo il 1.0 maggio, 

: In quanto al sequestro Sa del 
pr ezzo. della vendita ‘delle merci tedo- 
sche esso è contrario alle promesse for- 
mali ‘date «dai governi che hanno dinun- 

del paragrafo 

nale speciale nei paesi renani non po- 
‘trebbe. aver luogo come punizione poi- 
chè l’art. 270 del trattato di pace dise 
che sicatto regime potrebbe essere appli- 
cato solo. allorchè si trattasse della ne- 
cessità di garantire gli interessi eco- 
nomici della popolazione renana. 

La Nota continua dicendo che gli al. 
leati vogliono colle loro sanzioni costrin 
gere la. Germania ad accettare le loro 
proposte poichè esse prevedono una so- 
luzione non conforme al trattato di pa- 
ce. La Germania non è obbligata ‘ad ac- 
cettarle. Il governo tedesco prega il. 
consiglio della Società delle Nazioni di 
fare le pratiche necessarie perchè le 
sanzioni degli alleati vengano immedif: 
somenie annullato: 

  

  

  

Domani si firmerà 
la pace rUSsso - polacca ‘ 

Vv. ARSAVIA, 16:-— Si annuncia uffi- 
cialmente che i lavori della commissio- 

sono terminati stamattina. La firma dei 
la pace è ‘fissata per de 17. cor. 
rente. 

La Uerma 
Armi ed esplosivi trasportati nola Slesia 
PARIGI, 15. — Notizie da Varsavia 

recano che udc quantità di 
armi sono state inviate dai tedeschi per 
ferrovia e in automobile nella Slesia cen 
trale le cui frontiere non sono ancora 

occupate dagli eserciti alleati, 13 vagoni 
di razzi per obici sono passati ad Oppeln 
Due vagoni contenenti esplosivi sono sta 
ti fermati ad Oriaku. 

Concentrazioni tedesche 
alla frontiera polacca 

LONDRA, 16, — La legazione di Po. 
lonia a Londra pubblica un comunica- 
to nel quale è detto che si sta affettuan- 

do alla rfontiera tedesco-polacca un con 
centramento molto importante di truppe 
tedesche «di cui quello già concentrato 
dal trattato di pace. 

In questi ultitti giorni sono giunti di 
rinforzo due divini, una bavarese ed 
una sassone. 

In attesa del plebiscito 
. mella Slesia 

L’arrivo delle-trnppe italiane 
| OPPELN, 15. — E’ arrivato il 32.0 
reggimento italiano di fanteria. Esso è 
stato distribuito nei distretti di Rebe- 
nich e di Nenlesz. Tale arrivo è stato ac- 
colto .con soddisfazione dalle due parti 
polacca e tedesca considerando che le 
forze italiane sono il migliore contri- 

buto per mantenere l’ordine durante la 
votazione plebiscitaria. La lotta fra ì 

due popoli, sempre più accanita, assume 
în questi giorni un aspetto imponente 
data l’imménsa importanza della rie- 

‘ chezza mineraria e l’attività industriale 
di questa regione. Finora sono arrivati 
circa 80 mila emigranti la maggior par- 

te tedeschi nati nell’alta Slesia e resi- 
denti in Germania e che sono ammessi 
a votare dal trattato di Versailles. 

Avelazioni dell'assassito di Mato 
. PARIGI, 16. — Matheu, l’uccisore del 
Presidente Dato, eondotto dinanzi al 
Direttore Generale della P. S. descrisse 
‘con cinismo i particolari dell’attentato, 
dichiarando che egli non aveva inteso uc 
cidere il sig. Dato, ma il Presidente del 
consiglio spagnuolo perchè spalleggiava 
con la sua autorità il governatore civile 
di Barcellona nella sua spietata repres- 
sione contro i sindacalisti. 

Soggiunti che altri penseranno a dare 
il suo al governatore Martinez + che egii 
da parte sua avrebbe dovuto soppri- 
mere il deputato repubblicano Lerroux 
‘eil deputato socialista Prieto. 

AR 

ci la Îlanco negro gialla l Eur ui 
Conobbi, durante la guerra, un colto 

signore ‘nido, appartenente al no- 
stro esercito, il quale mi lasciò anzi, in 
‘ricordo, graziosi versi francesi, lavoro 
“#0, in Tea ‘del’ mio verde recesso mon- È 

tano, Ragionando, come facevo Spesso, 
con lui, egli mi narrava, ciò che m’era 

cagione di grande meraviglia; chela re- 
pubblica francese, la ‘repubblica dei tre 
celebri «tè », lavora: assiduamente per 
togliere alla patria di Garibaldi ogni ca 
rattere “d’italianità, compiendo quindi 

‘nè più nè meno V’opera dell’Austria a 
danno delle terre nostre, alla finè libe- 

rate. «Che direbbe l’eroe dei due mondi 
se facesse capolino ‘dalla tomba? 

Mi rammentavo del gentile signore 
nizzardo e delle parole sue nel leggere 
un numero del « Frànkischer Kurier », 

di Norimberga (che devo alla’ cortesia 
del collega in giornalismo Domenico del 
Bianco, cavaliere del lavoro), contenen- 

te la narrazione delle barbarie commes- 
se dalle milizie coloniali della Francia 
nei paesi del Reno, e dicevo tra me che 
da quella Francia che tratta così male 
gli italiani caduti .in suo potere, e che 
nessun d'Annunzio si muove per libe- 

rare, non si può aspettarsi di meglio di 
quello che essa fa contro gli odiati tede- 
Schi. 

La civile repubblica ha dunque sguin 
zagliato nei paesi renani migliaia e mi- 
gliaia di barbari negri e gialli, i quali si 
‘comportano come possono comportarsi 
orde di selvaggi in un paese di conqui- 

"> sta. he Ampere, perito dai turchi in- 

Tania prepara una qu? 

‘sto 

Giovedì 17 Marzo 1927. 

Le: insersioni si ricevono presse. 
la Unione Pabblicità Italiana. 
Via Manin 8, Udine, 

INSERZIONI — 

° Prezzi per ogni millimetro 

di altezza: Nella pubblicità co- 
cazionale, finanziaria : pagina di 
testo L. 0.75; Cronaca L, 1.50; 
Pubblicità in abbonamento: pa- 
gina di testo L. 0.50; Cronaca. 
L., 1.—; Mortuari L. 0.75.   

vasori dell'Europa (e lo cronsehe del 
Friuli ne serbano il doloroso ricordo), 
sì ripetono ora nei paesi tedeschi ‘ def 
Reno, grazie a quella nazione che vor 
rebbe avere il vanto di essere il lumi. 
nare del mondo, Altro che luminare! 

Contro questa ignominia inflitta alla 
Europa furono tenuti comizi in Inghît- 
terra e nei paesi neutrali, ne parlò al 
«rigsdag » il presidente del consiglio 
svedese; cinquantamila donne svedesi 
sottoserissero una protesta, È proteste 
sorsero in Norvegia, in Italia e nella 
F Tancia stessa da parte di Romain Rel- 
land, «li Henry Barbusse, di Jean Lon- 
guet, di Paul Louis. La colonia america 
na di Berlino si radunò in un comizie 
affollatissimo per manifestare la sua wi- dl 
va disapprovazione contro il govezsla 
della repubblica. 

Durante la guerra più volte ebbi op- 
portunità di ragionare con signore in- 

glesìi, le quali lamentavano, ed a ragio- 
ne, le erudeltà tedesche, ma non voleva. 
no sentir ricordare da me, vecchio di- 
lettante di storia, i barbari trattamenti 
inflitti dagli inglesi, e di cui rimane me- Ji 
moria in un bel volume pubblicato dal 
Hoepli, ai poveri buri dell’Africa dei A 
sud, non rei d’altro che di voler la pre- 
pria indipendenza, come oggi gli infeli- 
ci irlandesi. Ricordo che una gentile 
scozzese, la contessa Carlotta di Ennis- 
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killen (amica alla madre della serittri- di ill 
ce Estella di Robilant, a madame de 
Zubov, una russa che non conosceva le 

| piccinerie inglesi, così nota a Firenze || 
per la carità che elta diffondeva dalla È 
sua villa a Bellosguardo, ove il Foscolo 
cantò le grazie, e per la venerazione che. 
serbò sempre ad Augusto Conti, filoso- 
fo cristiano e arciconsolo della Crusca), 
mi dava del germanofilo quando asseri-. 
vo che l’uomo «homini lupus», come 
diceva Terenzio, manifesta da per tut-' 
to, in tempo di guerra, gli istinti più be- 
stiali, a qualunque nazione esso appar- 
tenga, 

Mi conforta però ora vedere che dal- | 
l'Inghilterra stessa viene una voce ro-. 
busta a protestare contro la barbatai 
inflitta dalla civilissima Francia all’Eu- 
ropa. Il signor E. D. Morel, segretario — Bi | 
della « Union of democratie control Di 
a Londra, pubblicò un opuscolo col ti- 4 
tolo « L ‘inferno presso il Reno », 

Si comprende che il governo france- | ti 

       

     

     

       

     

         

      

          

se cerca di nascondere e di far appari- : SA 
re esagerazioni quanto torna a sì gr. ande 
suo disonore, ma il signor Morel fa que- 

semplicissimo e logico 
namento: « Si può mai credere che die- 
cine di migliaia di soldati africani, nek A! 
fior dell’età, lungi dalle loro donne, pos-. 
sano rimanere durevolmente tra un pw 
polo i. senza conseguenze sociali T 
lamentevoli? 

E si noti ce queste San africane. fl 
vivono tra gente vinta in una guerra ie. | 
cui esse ebbe ro una parte così attiva è © 
erudele. Mi rammento di aver udito rae- 
contare a Firenze che questi barbari au- AU 
siliarìi della Francia una volta decapita. MI 
rono tutti i soldati ‘tedeschi trovati im 4 
un treno, pareechie centinaia. Si può 
dunque imaginar facilmente come essi 
sì comporteranno nei paesi occupati. 

Conviene inoltre riflettere, come fe” na | 
tare sir Johuston, che i barbari al servi- | 
zio della Francia sono ìn gran parté 
maomettani, tra i quali è in onore la po- | 
ligamia, approvata dal corano, che per-- | 
mette ai credenti di aver quattro mo- | 
gli. Ma le donne di questi poligami sono. 
in Africa, e quindi si può argomentare | 
come sia sicuro l’onore delle povere abi- R 
tatrici-dei paesi renani,. 

In “quelle. misere terre le donne A deli 

.tagazze non possono andar sole dopo if | 
tramonto. Quelle che lavorano nei cam- ‘S 
pì hanno d’uopo della custodia degli uo 

‘mini. Bambine è bambini sono molestati 3 
mentre vanno alla scuola, Africani, sol | 
oa gruppi, scorrazzano qua € là armatà | 
sino ai denti ‘attendendo l’opportunità | i 
di soddisfare le loro passioni, 

Cì vorrebbero più eolonne del gior- ‘| 
nale. per riferire quanto il Morel rae— | 
conta circa le imprese dei neri e gialli | 
ausiliari della civilissima Francia. Ma | 

  

basti quanto s’è detto. 
-Chi avrebbe mai creduto che dope | 

una guerra, che si affermava di combat 
tere per la fratellanza dei popoli, per la @ 
libertà delle nazioni e per la civiltà, st | 
dovessero vedere simili orrori 1 

Udine, 12 marzo 1921, 

GIUSEPPE LOSCHI 
— ka 

BORSA DI MILANO 
MILANO, 16. — Rendita 315% 73 —4 

Consolidato 5% 75.45 — Banca d’Italia 
1421 — Banca Commerciale 1136 —- 
Credito Italiano 699 — Bane Italiana d& 
Sconto 580 — Banco Roma 118.50. 

 Teambi 
MILANO, 16. — Francia 189 — 1 

ghiHerra 105.25 — Stati Uniti 26.50 — 
Sizzera 461.50 — Germania 42.40 s 
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i] ii te. Sottoscritta dai Sindaci del Circon- 

|| | «lario di Porderiohe, è stata ‘diramata 
una memoria’ a stampa pere dimostrare. 

a convenienza che la.costruenda linea 
Ii Pordenone-Aviano venga assunta dallo 

È Stato, Reca anche ragioni solide che mi 
«;..||. @itano affilchò la cosà‘venga” risolta in 

IMOLA è. questo senso. Pordenone celitro eminen:, 

|». tementé industriale — la Manchester 

«del Friuli — è servito da una sola fetro- 
via: la Vénezia-Tréviso-Udinè ‘e’ cid fin 

dal 1856, Nel frattempo all’intorno ve- 

niva costruita una vasta rete di ferrovie 

Hi —ehese portò ‘dei vantaggi innegabili nel- 

‘©... la zona, non permise che di questi van- 

| taggi rsufruisse il’ Capoluogo ehe rima- 

| se così isolato. 
I 26 Comuni stessi appartenenti ai 

Mandamenti di Pordenone, di Aviano, 

i | «di Maniago, di Spilimbergo non hanno 

ill... nora avuto modo di comunicare como 

Nb «i, damente e rapidamente con il Capoluo- ; 

i. {K g0: questo inconveniente gravissimo sa- 

‘..°| rebbe eliminato con la costruzione della 

‘| Pedemontana Aviano Pordenone. 

| Vantaggio immediato, diretto ne ri- 

|  trarrebbero i Comuni di Roveredo; Bu- 

‘ «loia; Aviano; Montereale-Cellina ; An- 

‘ditis; Barcis; Cimolais; Claut, Erto- 

 Casso; Maniazo; Frisanco; Arba; Fan- 

| na; Cavasso Nuovo; Meduno; Tramon 

E di Sopra; Tramonti di Sotto; ; Sequals 

Travesio.;. Castelnuovo; Pitzano: Vito 

La d’Asio; Clauzetto; Forgaria: in una pa- 
as tola tutti i Comuni serviti, da Budoia 

in su, dalla Pedemontana. — 

"Lg Direzione Generale delle Ferrovie 

dita dello Statò non espresse parere favore- 

| ale alla costruzione e all’esecizio di Sta 
10 della Pordenone Aviano. - Es- 

(e sa obbietta che tale ferrovia « attraver- 

| —serebbe una regione che è già sufficiente 

| |»°‘’‘amnente servita da altre due ferrovie, cioè 
| ‘dalla Pedemontana e dalla Treviso-Udi- 

ne e che scarso e affatto trascurabile 
può prevedersi il traffico che la regione 

. «darebbe alla nuova linea... che le finali. 
tà della linea SONO di “puro interesse Jlo- 

î cale DA 
| “Scarso e trascurabile il traffico, si. è 

Ni affermato. Presentemente tutto il trai. 
1 fico della regione è da è verso Pordeno- 
| me; ove la pedemontana senza la Porde- 

È none. Aviano avrebbe appunto il compi- 

| to di sviare questo movimento, ciò che - 
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| denone, 
Che la linea sia adi Rieti locale è pur 

sto interesse locale abbia a risultare di 
poca o non ‘piuttosto grande entità; ciò ‘ 

| non sì voglia vedere il contrario all’ uni-. 

o Scopo di danneggiare Pordenone e a 
poco a poco condurlo nel completo deca 
limento. Si tenga inoltre ben mente in 

egni modo che ammesso per un suppo- 
“sto assurdo lo scarso interesse, il peso 

be assai limitato. 
L'importanza della linea riesce anco- 

anno lavorando a rendere navigabile fi- 
«no a Pordenone il fiume Noncello, così 

che, costruita la ferrovia in parola; sa-. 
i rebbe completa la ‘comunicazione dalla 

“montagna al mare. 
Il Consorzio della Pordenone-Aviano 

| ha fatto domanda per la costruzione e 
per l esercizio dello Stato. Perchè que-' 
sta richiesta? Per ragioni di equità e-di 
convenienza non solo, ma anche tecni. 
che e finanziarie. 

«dei quali si è fatta menzione, si tratta- 
rebbe di una linea di appena 14 chiloma 
tri e che metterebbe capo alle sue estre- 

| mità a stazioni di Stato. Due stazioni sé 
parate per quanto modeste, costituireb- 

‘ bero'un carico insostenibile per l’ente 
s* “concessionario, ‘senza tener conto di tut 

| tele altre opere e di. tutte le altre spese 
- îmerenti ad. un esercizio separato e che 
‘«00n starebbero. affatto. in proporzione 
nè col breve percorso della linea, nè col 
suo lieve costo di costruzione. 

—Resterebbe inoltre la difficoltà di tro. 
| vare una località adatta per la Stazio. 

me coi relativi impianti, mentre sorge- 
rebbe la grave spesa per le espropriazio. 

    

   
   
     

   

  

   

   

    

    

   

  

    

    
   
   

    

    
   

   
      

    

   

i. spese che sarebbero. completa- 
mente evitate dalle ferrovie dello Stato, 

L'impianto poi di una stazione indi- 
| pendente in Aviano si renderebbe pra- 

ticamente impossibile ‘perchè la: ormai 
«| *tostruita Sacile-Pinzano sbarra ‘con un 

| grosso argine gli accessi'da Pordenone 
alla borgata di Aviano, nè sarebbe tes: 

‘ nicamente possibile di pensare a sotto- 
| passare la detta linea per l’unico sotto- 
‘passaggio esistente, non consentendolo 
nè le curve nè le pendenze, 

  
tramvia o ferrovia ecoromica poichè do- 
vrebbe in tale caso sistemare la ‘propria   
ferrovia, a notevole distanza dell’abita- 
to; senza dire poi che si dovrebbe in ta. 
le ipotesi, abbaridoriare parte del lavoro 
già esegulto. 

lia Infine la ragione della spesa: Il costo 
| i costruzione enormemente inferiore 

  

riuscirebbe dannoso ed ao per Por i 

cosa vera, ma bisogna poi vedere se que 

ehe riesce più che evidente a meno che: 

. «he lo Stato dovrebbe sobbarcarsi sareb — Î - 
: l'ordine dei gioruo cera Giunta: Comu- 

| ra evidente dal fatto che si sta da un. 

Comprendendo i tre già costruiti e À 

ni che andrebbe ad ingrossare tutte le. 

Non si può pnsare neppure ad una 

stazione nella campagna, a valle della’ 

per le Ferrovie dello Stato che hanno più 

opo l'assunzione da parte dello Stato 
della Ferrovia Pordenone-Maniago. 

le stazioni allacciate e la semplificazio: 
ne dell’esercizio, consiglia l’assunzione 
del breve-tratto-di ferrovia da parte del. 
lo Stato, tanto più che al suo comple» 
tamento mancherebbero, quanto a manu- 
‘fatti, poche case cantoniere e la fermata 
di “Roveredo, opere:the' per ora; come è 
stato praticato per altre linee, potreb- 
bero ‘essere gostruite ih legno nell’ attesa 

di: CanER RT? par le contrazioni mu- 
varie: i 

Tuéato sono, in sommi capi, la: ragio- 
ni 'tecniche-ed economiche che si impon- 
gono per Pesercizio di:Stato:della-linea 

in questione. 

Non avvenga mai che sia abbandona. 
to e perduto il già fatto, I fondi assegna. 
ti alla disoccupazione in parte; in parta 
lo spontaneo concorso dei cittadini, han- 
no fino ad oggi provveduto alla spesa 

del lavoro rilevante già compiuto. Era 
stato allora il problema contingente, la 
disoccupazione, che si era imposto e che 
non aveva ammesso discussione, Ora che 
la disoccupazione si riaffaceia più che 
mai grave e minacciosa, la Pordenone- 

Aviano non potrà in’ aleun modo venire 

abbandonata, nè sarebbe cosa giusta che 
la regione pordenonese venisse condan- 
nata alla rinuncia della sua secolare a- 

spirazione. 

sa -—- 

Per i mutualisti 

  

santoro I 

  

-_ 

  

Avviso ‘importante 
Nel campo della. mutualità, come nel 

campo sindacale, bisogna premere con 

la :forza organizzata del:numero sui: po- 
teri pubblici della mazione per. riuscire. 
ad avere leggi giuste e consona ai biso- 

gni e alle aspirazioni dei popoli. 
Le Società di Mutuo Socsorso, le no- 

stre benemerite Società, dorrono perico- 
lo di essère’ livragate; udeise con un 

progetto di legge; che lé metterebbe com 
pletamente fuori d’uso, perchè la pra 
“vigenza obbligatoria contro la malattia 
sécotido quel'progetto; si attuerebbe a 
traverso casse pubbliche, © statizzate, 
‘burocratiche. Bisogna agitare la questio- 
né delld' previdenza libera e reclamare 
la ‘vita, pet’ le nostre Soci età. di mutuo 
soGCOrso. 

All’uopo s’invitano le Società ad ade. 
rire alla federazione provinciale, che 
sta ficomponendosi: perchè la federazio- 
né a traverso la confederazione naziona- 

possa far sentire la suà voce ed aver di- 
ritto di essere ascoltata. ©’ SII 
Le adesioni‘sî ricevono presso l’Unio- 

ne del lavoro (Prampero N. 4), 

  

* * Mw: cei 

PALMANOVA 
SEDUTA VUNsiuiagi: — Heeo 

nale perl Consiglio che si radunerà sta 
sera giovedì alle ore otto: 

1.0) accordi ‘con la Soc. Elett, Man 
\gilli per la proroga ‘contratto appalto lu 
ce e per concessione relativa ad una ca- 
‘bina di ‘smistamento, 

2.0) deliberazioni di massima cirea. 
l’applicazione delle tasse locati per l'un. 
no 1921, n 

3.0) proposta di iù all ‘Ente 

‘ Antonomo per l'utilizzazione delle te 
‘e idrauliche del Friuli. 

4.0) proposte della Società Commer 
cienti, Esercenti per:ilo spaccio dei ge- 

neri annonari tesserati. 
5.0) comunicazioni sulle pratiche 

fatte e quelle da svolgersi per il.-Mutu) 
‘bunate di ‘Pordenone ‘con sentenza del, e per il compimento. ari Fabbticato Sto 

lastico, 

6.0) rat. delib,. ‘Giunta: 16 febbraio 
1921 N. 13: ‘ordinazione motore per il 
forno comunale, 

To) rat, delib, Giunta 16° febbraio 
1921 N. 14: provvedimer*i di profilassi 
contro i cani ravdagi; istituzioni posto’ 

guardia campestre; ‘canicida. 
8.0) rat. delib. Giunta 16 Sbbb dio 

1921 N. 16: ‘autorizzazione a a star il giu 
dizio di ‘appello contro la‘ditta cav. Sirk, 

‘9.0) rat. delib. Giunta 23 febbraio 

1921 N. 21: accettazione baracca” dalla 

Amministrazione” ‘Militare i in | contò dan- 
ni di guerra. DA 

10.0) rat. delib. ‘Giunta 28 "tebbrhis 64) 2% 1921 N, 22; derivazione acqua potabile Sinn agi 
a Jalmicco. 

11.0) rat, delib. Giunta 7 dicembre 
1920 N, 155: aumento assegni sanitari 

(ILa lettura), 

12.0) proposta compenso di buona 
uscita al becchino Bolzicco Giuseppe (se 

4 ‘ prof. 
duta segreta), 

CENA D’ADDIO. — l'Ing. Sig. Giu. 
lio Costa, che dal mesi, con indefesso ze- 
lo, dirigeva i nostri uffici del M. T. L. 
è stato trasferito ad Alano di Piave. 

A testimonianza di’stima e di affetio 
da parte dèi suoi impiegati e e di deferen- 
za da quella delle imprese edili, è stato 
ocerto ‘e al. pattente ùna «cena'd’addio», 
La cens fu servita, inappuntabilmente 
all: "Albergo Rosa e PeE trentuno erano 
i convitati. 

Ai brindisi, al saluto eugurale, parla. 

«Cel suo delieatorufficio. 

‘lo della prof. Luisa Pirotta ved. Perosa 

duti provvisoriamente per ora, nei locali 

ceretta. in Ente Morale. 

«tre importantissimi punti: Va donna ‘rel 

i st 
le della mutualità e della ‘previdenza rsa 

.ed. agenti.ne' possono andare ongoglie8i 

‘d'ilizi. Revocò la sentenza dichiarativa.: 

‘ Partecipò. inoltre che ai. depositanti 
venne ‘corrisposto ire del 4 per 
cento e come sia inteldimento della pre. 

| sidenza cievare al 6 per cento la corre- 

sponsione per l’anno «in corso. Rivolse 

vi caldo appello ai sogi perchè unanimi 
concorrano ad una mira più luminosa, 
quella cioè di aumentare sia.il capitale 

dispémibile pei prestiti sia il numero dei 
soci, e raggiungere questa mèta median- 

(te-cuna: preficua.propaganda. Cede quin- 
di.la. palle al Sindaco Don Luigi Coro- 
ner il quale con facile e franca: parola 

espone per sommi capi e con ritida chia 
rezza:le cifre del bilancio. Fa rilevare il 

grande vantaggio che la Cassa ha procu 
rato ai suoi soci facendo. dei piccoli pre- 
stiti ai meno abbienti i quali hanno ri. 

sentito un beneficio non lieve con l’evi- 

tare prestiti da altri enti. Osserva anco- 
ra che in eonfronto.dell’anno preceden- 
tesi verificò un mag ggior prestito di lire 

27900 vale a dire quasi il doppio dell’an 

no passato. Confida pertanto che i soci 

unanimi approvino il movimento cassa 

ed unanimi siano desiderosi di aumen- 

tarlo; Li esorta quindi di esercitare quel 

la propaganda già tanto raccomandata 

dal sig. V.-presidente Frances schini, Ri- 

volge ‘quindi - un saluto fraterno a tutti 

i soci. 
Prende quindi parola  l’egregio 

prof. Turco il quale mette. all’approva- 

zione il bilancio -al.31 dicembre per al- 

zata:di mano: approvato ad unanimità. 

Provvede quindi per la distribuzione 

delle.schede per la . nomina. di 8: consi- 

iglieri e 3: sindaci e due supplenti. Es 

suito lo.spogiio riniasero eletti. consi 

ghieri: 

T'amai Riccardo — Bomben: Ch nni 

— Canton Gaetano — Frariceschini An: 

tonio — Daniotti Luigi — Maroder Vin. 

CADZO + Byusadin Angelo — Rallo An: 

gelo; 
«Sindaci: Coroner Don Luigi — Gaspa : 

re Giuseppe — Barbesisefarlo.: 
Supplenti: * Scutari. ‘Paolo — -Bottos 

Giuseppe... 
Per.ultimo venne a un voto..di plau 

so al v. «presidente. sig, Franceschini al 

gie; “Daniotti ‘al snc. ‘Cononer Luigi. ed 

al sig. Burigana. 

- PENSIONATI FERROVIERI. - Già 

più volte ebbi a scrivere: circasla: convo- 

«cazione di associazioni pensionati ferro- 

ri, e già più voliè mi venne fatto -di ren- 

dere pubblico quale: e quanto dnteressa- 

mento.abbia addimostrato il partito po- 

rono il Geom. De Gaetaro e l’Assisten 

te Rampini confermando i sentunent: 
per i quali si sentivano legati al loro ca 

po amato. 
Anche noi ci associamo agli gaguri, 

grati dell’opera svolta dall'Ing. Costa, 
attiva e disinteressata, nel disimpegno 

NUOVO SEGRETARIATO. - L’appel 

per fondare anche in Palmanova und sé 
zione ed un Segretariato” «dell'Associà 
zione Nazionale tra le Madri ‘ele ‘Vedo: 
ve dei Caduti, fu accolto” con Susa 
soddisfazione, ‘© 

Queste desolate Madri e ia des 

late ‘vedove ‘della guerra, né sentivano 
il bisogno. “Hanno tanto soffrio e-tanto 

pianto per la Patria: ‘chi pensò ‘a loro! 

Gi sono sezioni per gli éx combattenti, 
Comitati pro orfani di guerra; per esse 

nessuna porta, nessun uffizio, nessuna 23 

sistenza !... Ora, dopo la parcla commos- 

sa e toccante della sig.ra prof. Gerosa, 

questa laguna è stata colmata. Si sono 
iscritte all'Associazione le Madri e le ve 

dove del Comune di Palmanova quasi 

al completo; col giorno 14 corr. ha co- 

minciato a funzionare anche il Segreta- 

riato di Assistenza alle famiglie dei Ca 

la 4 Ck 

della Unione Mand, di Consumo, gen. 

tilmente concessi, in attesa di un miglio 
re e più degno ambiente, dove le madri 
e le vedove potranno anche ‘adunarsi, 

parlarsi...; dove saranno raccolte le fo. 
tografie dei loro Caduti e dove senti. 

ranno sempre una’ parola elevata. Ad 
esse, madri e vedove dei Caduti, è aff- 
data' in modo speciale, la pietosa. deli. 
cata;gentile &materria cura delle tombe 

dei Caduti di altre Madri e di altre ve 

dove, ai loro figli ed alle loro figliole 
l’inéarito di recar fiori nei Cimiteri; 

Sappiamo che quanto pria sarà inau - 
gurata anche la loro bandikra, Alle per. 
sone. patriottiche e generuse di Palmu-. 
nova l’appoggiare e l’aiutàre con ‘offerte 
il Segretariato. L "Associazione è stata 

CONFERENZA MASOTTI.: re DIO 
menica Don! Masotti, nel-salone S. Mar- 

CO; parlò! aleComitato «Donne Casteli. 
ehe) :di Palmanova; sui tema::«* u mis 
sione della donna ». Svolse;.con: ‘profon- 

di. eondetti ‘e 'ton elevata parola, questi. 

carhpo religioso; nel campo della carità». 
e niéb campo del sacrificio» L'aconferen- 
za, ascoltata con ammirata-attenzione, 

lasciò la più bella impressione nelle nu- 
merose ascoltatrici tra evi parecchie si. 
gnore gentili Dea della vittadina no- 

re ‘qualche emendamento atto A mitiga- 

re l’indigenza’ dei’ poveri pensionati, 

stante il misero assegno ‘a loro fissato 
quale pensione, assegno che se ih tempi 
normali poteva essere sufficiente, diven-‘ 

tà irrisorio, col deprezzamento ‘attuale 
Ed orà nell’imininenza delle deliberazio 
ni che saranno prese in ordine alla re- 

UN:PLAUSO sincero soniiamo di do. 
ver dare -aila Giunta Co.nunale nostra 
che tra le. deliberazioni adottate nella’ 

sua ultima seduta approvò anche quella * 
di sottoporre al Consiglio la « domanda 
dell’Unione Esercenti; intesa ad. otte-' 
nere per i negozianti un assegno di 

ti ferroviari, il rappresentante dell’asso- 
ciazione pens ionati di Pordenone ha cre- 
duto bere inviare ‘delle suppliche implo-. 
ranti un benigno e ci ascole alle: 
an'sosciate querele, 

‘ L’ogregio Tàppresentante intese espor 
‘Te il caso suo poichè ad esso si conforma 
nò i casi e le condizioni di molti. 

All’eeregio sig. Burigana si associa. , 
no unanimi tutti i ferrovieri in pensio- ©. 
ne che fidenti attendono le tanto sospi- 

rate migliorie. 

IL COMIZIO CONTRO: Là DISOO- 
CUPAZIONE-indetto dalla Federazione 

di go- 
neri tesserati, Non dubitiamio che il Con. 
siglio sancirà questo legitrimo deside-’ 
rio... che noi abbiamu sempre sostenuto 
ed. appog opidto. © i 

LA COOP. MAND. DI CONSUMO 
di. Palmanova ha convocate per dome- 
nica 20 i suoi soci in assemblea gonera- 
le: Abbiamo voluto penetrare indiscreti 
tra le carte del Bilancio 1920... exe ab- 
biamo riportato le. più. iusinghiere im- 
pressioni... Direzione; Amministrazione . G 

L'Istituzione ha saputo.veramente-ispi- 
rarsi ai veri e grandi concetti cooperati. 
vistici popolari, il migliore e più flori-. 
cio avvenire le è riservato | 

PORDENONE. 
REVOCA DI SENTENZA. — Il Tri. 

‘mutosi qui domenica 13:in piazza del-Mu: 
nicipio;: si: svolse-abbastanza calmo in’ 
mezzo a pubblico discreto e'‘buci nume-: 
rovli:stendardi rossi! Parlarono-applau. 
‘diti i signori Pascoli Luigi, Masutti.Co-. 
stante e Sanmartine Michele; © 

LA LEZIONE-CONFERENZA alla 
scuola popolare sorta d’iniziativa di que. 
sto Comune, e che avrà luogo sabato 19 
nella sala della Società Operaia ha per 
Mio: « Lezione di medicina pratica, e. 

'à tenuta dal distinto Di r Gi Vaselli. 

GE MON A 
—Jiprof, P. Pio Galos festegi giafo dai snof ex alfitvi. 

Gli ex allievi del Collegio: Stimatini 

di Gemona faranno una bella e cara fe- 

di diagnosi sta alloro amato ex direttore Padre Pio 
a SSE e-oenerale de da 
Dead ai 9 Ginis bis = Gabos, noto nel nostro Friuli per: lo” 

; ie 3 Ù ; pu x 

ca 3 » x Sppe per tra. chietto entpsiasmo’che seppe’ trasfons 
tare sul seguente ordine ‘del’giorno: dere riegli n 

1.0) Esame: ed edi di 9 —— 
4) senz edo opprevazione del DI doti di mente e di cuore ‘che ‘lo-resero 

lancio-3t dicembre 1920, ‘ 3 

‘ 2:0) Relazione del Consiglio di Ami: 

‘14 marzo omologò il concordato conelu- 

so coi suoi creditori dal sig. Bellomo Vit 
torio di Pordenone imprenditore lavori e: 

di fallimento ed ordinò ‘che il nome del»5 
Bellomo. sia cancellato dall' albo dei Fal 

liti. 

ADUNANZA CASSA. CATTOLICA 

8. GIUSEPPE, — Domenica: seorsa alle 
oré 16:30 nella sala Coiazzi venne convo- 

paesi ché udirono la:sua- tea nto 

da i 
Ficco una copia della telefona con cui. 

il Comitato Promotore invita gli ex al: 

lievi a festeggiare le nozze. d’argento Su 
Padre Pio Gabos: - Re 

Carissimo amico, 

dolce, 

3.0) Relazione dei Sindaci, 
4.0) Nomina di 8 consiglieri;di Ammi 

nistrazione, di 3 sindaci effettivi e’ a 

supplenti. 
Lia seduta venne Sicsioda a dal. sig. 

Turco coadiuvato dal vice-presi- 

dente sig, Franceschini Augusto; dal 
consigliere Daniotti Luigi nonchè dal 

Sindaco don Iniigi Coroner e dall'ex pre 
sidente»sig. Burigana. 

Dopo la relazione dell’anno preceden- 

te fatta dal sie. Burigana' prese là paro: 
la'il v.-presidente sig. Franceschini Aus 
gusto il quale: porse il' benevolo saluto: 
della: presidenza ai soci ai quali*partoci- 
pò il' soddisfacente andamento della be: 

‘nefica îstituzione rendendo noto ‘che im 
| questo ultimo anno si potè ragigiùnpgere 

un prestito doppio di ea anite-guerra, 

  

la nobile, paterna: “diana di 

è Padre Pio Gabos, fomdatore e diretto: 
re del Collegio Stimatini di Gemona; re- 
‘stò impress ja. a caratteri d’oro nei nos 

giri cuori nei, begli anni che vivemmo 
coniLmi, e iuttora-ci è cara e simpatica; 

‘ Ebbene, poichè quest’anno  riorrono 
le sue Nozze d'Argento; abbiamo pensa 
to di raccogliere per. brevi: ‘ore: vintorno 
a Lui tutti gli antichi allievi; - 

fetti, polehè rievocheremo tutta la bel 

‘polare i in seno alla Camera per provoca. 

golarizzazione delle pensioni degli agen- 

«delle VUameve del-Lavoro del Frinli, e ‘te- 

giovanili e per le: belle‘ 

simpatico agli scolari ‘e’ desiderato ai 

quel. grande apostol lo della gioventù che: 

‘Saranno ore magnifiche -e-piene di-af- | 

lezza del tempo trascorso. 
di Gemona, 

In tale occasione inaugureremo una 
lapide agli ex allievi caduti per la Pa- 
tria, distribuendo. una memoria illustra. 
tiva delle gesta degli eroici compagni. 

La festa avrà luogo giovedì 31 marzo, 
col seguente programma :. 

Ore 9.30: Raccolta nel'cortile ‘fel Col. 
legio. — Ore:10: Messa per. i.caduti ex 
collegiali. — Ore.10.30: Inaugurazione 
della lapide.. — Ore 11.30: Vermouth 
d’onore alle autorità. — Ore 12: Pranzo 
sociale. — Ore 15: - Trattenimento in 
teatro. n al 

Pi gn, pertanto di ae 
l’unito foglio in segno-di adesione, no- 
tificandoci la carriera da te percorsa. 

Fraternamente ti palutiziao: nella spe- 
‘ranza di vederti. 

Gemona, marzo 1991. 

Castellani - Baldissera - Sartori 

MERETTO DITOMBA 
ASSEMBLEA DELLA COOP, DI | 

LAVURO. n 13 corr. ha avu- 
to luogo l’asemblea generale della no- 

stra e cooperativa comunale di lavoro per 
l'approvazione del bilancio 1920. 

— Domenica 
c'e 
5 

  

    

La fiorentissima. cooperativa ideata, 
sorretta, sorv 5 dall’infaticabile Ci 
silino Roviglio, non ostante gli specula- 

tori esteri e nostrani, nonostante Îa sor- 
dina lotta della passata amministrazio- 
ne comunale e di. qualche membro ae 
dell’attuale; ebbe un.avanzo netto di lire 
41,000, mila. Questa cooperativa andrà 

- meglio: -per.l’avvenire-se tutti. i soci sì 
terranno fedeli al nostro motto: uno per 
tutti, tutti per uno, 

‘ Queste sono le cooperative che deve 
amare operaio perchè dànno .l’imme- 
diato guadagno a lui senza sfruttare si- 
tuazioni speciali come fartmo'altre pic- 
cole’ società nate per contrapposizione. 
‘Queste sono le: ‘conperative che oltte 

all’interesse privato dell’operaio cerca- 

nò il Sosteono delle’ opere veramente pa 
‘triottiché!ed ‘manitarie’ quali “sono gli 

abili, PUnhione del Lavoro, gli orfani di 

guerra, congregazione di ‘carità, ora sus- . 
sidiate da suddetta Cooperativa; 

LA PRESIDENZA DELL'ASILO, 
ringrazia sinceramente tutti i soci «del- 

ia Cooperativa di Layoro per il sussidio 
di 400 lire concesso a quell’opera sorret 5 

a 0 tanto esito e sacrificio dalle buo- ‘ 
ne suore della Divina Volontà, Ringra- 
zia pure la famigha Buitazzoni che in 
morte del caro n offrì all’Asilo.lire 
15. 

NEO MAESTRO, — Tù questi: giorni 
Jì nostro bravo: giovane, Voranò: Valen- 
tino, exuficiale; ricevette il ‘giusto pre- 
mio delle se fatiche ottenendo il Diplo- 
madi Maestro, = E SOREIRE e au- 

guri “E, 

c Î Vv DALE. 
«PRO MONUMELxTO AI: CADUTI. 
3 I GUEREA. - Vi.diamo” un: primo‘ 

:inco. delle offerte. pervenute.-al. locale 
itato pro monumento ai caduti di 

‘ questo Comune. Registriamo per prima 
quella del defunto sig. 

   

che. con-gli interessi maturati di 23.45 

Lire tagglungono oggi la somma di lire 

73.45. Seguono: Comune di Cividale 
i. 9000 — Comitato Festeggiamenti 

gosto 1920 L. 2500 — Been: Coopera- 
tiva, Cividale 2000 — Circolo Giovanile 

< 
KS 

so 

Y, 
4 

2 

« Porta ‘in Fidé » 881.05 — Scuole E.- 

a 509.29 — Banca Popolare di 
Cividale 500 — Banca del Friuli 500 — 
Società Cementi del Friuli 250 — Regia 
Scnola Tecnieaà 1246. 90 — Ufficio Ferro-' 
vie-dello Stato 200— — Cooperativa di 
Lavoro « l'Unione > 200°— R; Convit- 

° to Nazionale 150'— Insigne Capitolo di 
‘ Cividale 5900-— Rubini comm. Domenica | 
100'—. Strazzolini Feliziano (in memo. 

tia Ten.-Piani) 50 — “Uztione Agenti di eh 
Commercio” 50/— Ufficio Tecnico Mini- 
stero TL 193 — Cooperativa « La Po- 
polare » 25 — : Poffolinii comm. Rugge a 
16; Roma 20° x ‘Totale Li 13948. 05. 

PRIM d° CENTENARIO TOMADI. 
NIANO. — Il Comitato per il Centena. 
rio di Jacopo Tomadini. radunatosi .il 
giorno .10 corr, sotto la. presidenza. di 
Mons. Liva, trattò un oggetto di straor. 
dimaria importanza. stabi? eudo. di dare 
in Cividlae, nel corrente anno, una gran 

Antonio Batto-: 
_cletti,.il quale nel 1915 versava L. 150 

   
el no | ad, 

; Pan lad 

tale fine, il Comitato si è mess! ‘soliti me 

relazione con gli illustri maestri sd Vsno il f 

nello della Cappella musicale di gi f 

va e Casimiri della Scuola Si Ce cen 

Roma. 

Daremo prossimamente magi 
ticolari: per ora ci nre rilevare: ul 

simo intento del Comitato cheD 

scura. perchè le onoranze al comi 

La Naratani INNA 
de esecuzione dell "O aLoi "0 d 

Gini, 

      

      
            

        

       
    

       
      

     
     

     
      

  

   

madini abbiano a riuscire nel modo fi 

degno, DI gare 

LA TERZA DEL « TR a0vasoli To oe 
- Le prove per la terza ed ultim® sf di SS I 

di ol « Trovatore » di Zorutti mp3! tm fur 

dal concittadino A, Cozzarola, poosii, 
no in modo soddisfacente, La 854 

rale aumentata ha dato, nella provi! 

lo scorso lunedì, un buon: saggio È 
fistamento cori l'orchestra. Que 

   
       

     

      

mai jpaditona dello spartito ‘e 10 ju 3 
ta con sufficiente fedeltà e ‘a mestt i Ra eo 
parte di Marcolfa è stata affidata ol Mi 
buon ‘tenore di qui che sarà senti A n» ché. 
tamente con piacere. Piero ne Oro È 
ble me a suo DO onore cond canto i 

da untabile del pe) "Vrista 

  

   
     

  

   
     

    

  

       

        

   

      
    

  

      
   

  

    

       
   

0) ltelan 

=" ci in un] portanti ‘cet tri alti, do ir, 
vinei 1A, delle ésecuzioni de. Mr Eu La leorg I 

composizione per teatro, i1'à è 0, « li 
mo ancora ‘elementi ‘sicuri perd : sio "tl } la | 

iiè' particolaresttate Vin’ proP” AR Wa »I 
-“TRieontitnd ancora ‘che ]irit Mani del 
recità dél 17 corri'andrà a ‘totale Sa trov 
cio dei caduti in guerra‘: i goal #9 Santin 

E colo « Fortes in Fide » Dr 

FAEDIS: fato 
CACCIA GROSSA. — Le fr fMitemon® 

Valle,  Pedrosase Colloredo sr Hana per o 
rizzate pér l’audacia di uns ti ea lio 

inalviventivannidati Sopra” «pros! $ ETA e 

Teogliano, i quali: vanno: agendo | No, inve 
continue scorrerie in moritag8 ol ‘avolac, 
ciarido quelle pacifiche por ti Thate | 
portando via joe ciò: (Bn ge” 
travmano. "i 

Così l’altro giorno spora 
secchia di rame, sotto il nas0 
donne,«che, volendo reagire; Bi N, 
nagtiate.con pugnali e rivolte 

Ieri «di nuovo vollero bas 

         
      

   

     
   
   

  

    

   

   

      

   
     
    

      

    
    
    

   
    

    

    
   
   

  

    

    

  

   

   

    

  

     

   

    

   

  

    

  

     

    

    

   

  

   

   

pra; e sarebbero riusciti se DO” n iene 
stati messi ‘in fuga: da: tue dedi. Inva, 

- giovanotti: Al i 
Nelle frazioni di montagn Slo Ti Bom 

già ‘organizzando i fasci @ dl “hi ver 
chissà «che ‘non si rinnovi: QUS Mayo ion 
sodio forse assai più doloros0* fi Mtep lina, 
della famosa « fontanaross&) 4 LP ottata 

prigioniero durante |’ vesto) NO cor 
«la morte, | pol do Cai 

Procuri la Benemerita A FO?" di LI RA 
Cividale, di snidare, e dare la; ML 
questa TOssa ‘selvaggina ch? di ; 

questi paesi, per xrangnilliz@24) laj a 
cifiche popolazioni della:moBt#2 gi tak, o 

possano, specialmente in ere Mata, "a 
ne attendere alle. loro oceuparili al DO di ga di a 

È ì to al car 
[a EA N O fi Stato 

In. quest’ultima session@ di Bam lor 
giovane, Mizzau Clemente, red no ‘228, 
tenne la licenza. normale: SN 
Maestro congratulazioni € sog Um | | 

Mai Vo 

FONTANAFR A Vac decog 
CANDIDATURA DELLA. pat Ma cCezion 

MASEO ». — : Sentiamo con-PyA tm nea a 
tro i candidati a rappresenta! È "ateria dis 

se Magistialè al Consiglio "gi elett, 
Provinciale; vi è il noma del a i Riment, 

como Brovédani.' L'egregio ©! | tr 'Oberag 

el'è un vero competento Lel E ti le. 
là seuola, saprà «portare do Rien È Va 

Provinciale una coltura no0 Si dui a: Ettere 
“ sopratutto, la valida difesa, og” n Quali 

della scuola stessa e degli 108 QUIN TOSI 
Il nome del cav. Brovedati 100 Re Bio 

gramma e, decisamente, dund07 D) SPog: tano 

benemerito prete inaestro, DObh dan t2ioni. 
mo un dovere civile e cristifBo: ga bisto ì qu 

Ci congratuliamo con i pro ti ne 
la. fi elicissima scelta, 

4 Aleuni 

            

  

sli alla. Hi 
Capitali e Depositi 

al 30-6-1920 
1, 

UFFICIO 

ACQUISTO VE   
azione Rat ; 

degli Istituti Fede ati 

1.006.291.015,54 

er n nt rt aree vermrtor i. 

  
CAMBIO 

  di 
npiTa vaLoMi 

      
 



  

Miaaro ui biciclette. 
Min ladro specialista. Non. è uno 

si è messo 

naestri 0 il furto: è più. astuto, più scal- 
cale di i *Ua po’ anche meno pezzente, 

|\Vicina:a voi con un'aria da:sor- 
elle, volte, che lo ‘prendete sicu- 

Te per uno dei tanti innocui che gl 

LIRE delle altre, vi appare un 
9 Simpatico,. intraprendente, di 

genza che si direbbe «pronta 
È è tonza d’attorno a certe signori. È 

da pete. Si ‘dice: Quello ha 
I da fare! Ed‘egli ha colto nel 
Perchè ha sviato.lo» sguardo. Co- 

Lione spiegare È altrimenti i 
ti furti di biciclette ? 

MA foranotto. entra ‘in ‘um ufficio che 
Rhche essere’ la ‘sede di un Fa: 
ggia la macchina #d'un angolo 

VE ascolta’ la ‘Chisgccherata, Va 
ce loin be è non ritrova la macchina. In 
i "TA Seruta ‘négli sguardi... nulla! 
affidato 90, du ‘azzo piange. A 
rà, gentil ch Ri ate Poscolle si radunano gli 

ie preparano gli affari. Intenti 
sro faccende, non attendono più !° 

poi malviventi che dalla faccia vi. 

  

  

  cogrrne ” 

Cai TVATI dantesca 

Sabato 19 corrente, nella solita sala 

del Palazzo Bartolini, alle 21, avrà luo- 
co la settima delle” conferenze dante. 

‘ scha,o 
Sul tema « Ugolino », parlerà il sis. 

prof. Adriano perio del R Istituto Tee. 

nico. 
Alle solite forti, o al palazzo Bartoli- 

ni la sera stessa, i biglietti d’ ingresso 

dla da dr anno. ;. d' ora innanzi acqui. 

pure, per. Pte pet Tse + doniiliega : 
al prezzo complessivo di cinque lirè; an- 
drannò, così, scevri de ogni ombra di 
sospetto i gentili” ‘distributori, e sara 
men.frequente il caso di chi s ‘arrovell r 
per fornirsi di biglietto e poi non mter- 
viene: alla conferenza, cui, priva invecs 
altri d’assistere.. mi; 

I proventi saranno devoluti a scopo 
di enltura, come a suo tempo. si riferi- 
Tà. 

enne SEI e 

DIO) gita di Associazione Kntiinborcalare 
Riceviamo dall; ? Associazione Naziona- 

dei Medici Condotti, Sezione friula- 

tto alla Lia che lasciarono 1a: 
da qualche parte. Lo sfac- 

o ‘che li segue con una certa osti- 
e A | > Porta a compimento l’impresa. 

i 0 d’affari brontola, impreca, b> 

la; " non c’è riparo ! 
do Osta in attesa di novità. 1 fat- 

pi hi È nà lelegrafi; ci asnettano il loro turno: 
Ti Ano 0 al cortile Tiposano Te macchin®. 
2° Rey mai Un. poco è se né vede una di 

Miti Attenzione ragazzi: avete presa 

È Que mia bicicletta ?» «Io non ne 
! La bicicletta è passata nel: 

O pae furfante.che ha il fiuto di 
DU le can po la merce anche in fondo 

MU ari ultimi giorni questi Suso: 
, 0 raggiunto il colmo dell’auda. 

ennano a finire perchè i ladri 
Ro la. prigione, E’ una. gran for 
€Ssì se non esiste nel codice 
Sì: « Hai rubato e la tua ma- 

te tagliata fui Mi 
To te dan loro da mangiare ed 

(cio per il sonno ! 
Grazie: tr Arrivedèrci DE 

dle cito treno 
ta antimeridiana di ieri la 

“l deputati ha approvato sen- 
no la € parecchie: leggine che in- 

; Mostra regione. Rinviamo il 
SSoconto in prima pagina. 

ti 
VeStita da un amion 

Mah priegio di ieri, fuori porta 
€ Investita castalmente da 

ù militare la bambina Zanini 
accolta pietrsamierte, fu 

‘ospedale ove le riscon- 
euri varie che >» ò non ri- 

eri di gravità. 

Uta ita ascii e caniori 
andiera POSSA > 

8 
È frequentanti della scuola 

ANO « i Uscivano dalla lezione, 
li fascisti £ andiera rossa », Un grup. 

canto —* una controdimosira- 
Stato la Giovinezza ». Lo scon- 

f Dì Inernento, 
| LE co di P. S., con immediata 

dn n° Parpagliò Der le ‘vie cittadi. 
leto di carabinieri, - da ib 

lei 

ì Der 

o 

È dei 

hl di lavorazione dei dolt 
Commissario dei C cogli ‘onsumi on. 

ic SRdo le vive richieste della 
dhe dei q. Olcieri italiani, in con- 
sa: de disposizioni che ven 
È = mare la consegna delle 

a Un Zuccheri e farine per la 
euto _° che permettendo il ri- 

IPerati o Tàverso i Consorzi locali 
SS i Pagando «. ‘aseguentemen 

te materie tusse spe- 
iste go determinazione di 

qual ì bera lavorazione .lei dol- 
© sposi 8 formato e la conseguen- 

pa izione nelle vetrine a parti. 
= 0 15 corrente, 

Nizioni ni civ ferme le. precedenti di. 
tiguardi dai produttori di 

3 P A possono prod urte d 
lim genere, 

lei Fiori dar: incio 
ir ell ato, E i Chiesa dellà Purità si giu Ftri A diri sig Sh Sposi il collega della. «Pa- 
| fur a Na }ì; tore Cieuttini con la signo. 

i Dit Vit i era, figlia del compianto 
hi Sa lan _ 
di imonia da una eletta 

d d venne r RO Sea lt eso omaggio alia spo 
Mo es a di musica, tra i quali 

teo o M a composto dall’esimio 
- Uschietti, Alla cerimonia re. 

8 civil "i al ein municipio. 
& felice coppia, particolar. 
ico Cicutini, 

“ Sipnore della Cota. 
zie, e 9, nel Santuario # 

di sà pr esidenza dell’eccel. 
Inioa reivescovo, questa be. 

le; terrà L’annna assem- 
‘| l'esoconto morale ed eco 

i eco 

se le ceri 

res 

one svolta nel suo 38.3. 

> + n 

sta è sono invitate. 

So-- 

1 ‘lettori ricorderanno che ‘nel giorno 

50 

i co Sanitar 10 si è. adunata nella sala 

Ziblioteca Comunale, una. assem- 
blea che doveva costituire una Associa» 

zione Antitubercolare in Udine, 
In quella riunione essendo stato accen 

vato che analoga iniziativa andava svol- 

sendosi per opera della Croce Rossa Ita. 
liana; fu'deliberato di‘soprassedere al- 
la costituzione définitiva  dell’Associa- 
zione stessa, désidetrando conoscere la 
portata‘ dell’ azione oe Croce SS I- 

tallana, 
Siamo heti di annunciare che in se 

guito a uno scambio di idee intervenuto - 

ira ll consiglio del Séttocomitatà ‘loca- 
le della Croce Rossa, e‘i promiototi della 
nuova ‘iniziativa; ‘icorosciuto che la 
opèra dei due’ ati potrà conturique inte- 

gratsi e non ‘mai costituire nè inutile 
duplicato e tanto ‘ment ostacolo per 1't- 
né e per l’altra, e tenuto presente la 
necessità - e l’arfroliza di avviare la lot- 

ta-antitubercolare in. provincia di Udine 
ad un ‘fine pratico: la presidenza del 
Fascio Sanitario -convecherà quanto pri- 
ma, aderenti, € e simpatizzanti per: la. di- 
seussione ed. approvazione dello: statuto, 

‘Per un dimenticato 
Il signor Guglielmo Delser, di Marti. 

gnacco, plaudendo alla iniziativa del 
prof. Loschi; offre, per un ricordo in 
memoria di mons. Giovanni Dal Negro 
Hc 20, 

della «B ] 

Per la Pesca di Beneficenza 
, di Pasqua 

X.0 ELENCO. (Dont, Alfcasina 
Levi; una lampadina elettrica da tavo- 
l6 in cristallo decorato -- Avv, Agostino 
Candolimi: un porta vasi artistico in 
mogano — Ditta Lin.ia e Beriu 50: 4 

cavalli di dai 
Dal Rione 1.0; N, N. una latta di olo 

per macchina — Ledri Nrrice:-3 vali. 

giette di fibbra vuleaniz4+ 1, due coppe 
alabastro, 10 fogli e bii-.è -- Bertoli 

| Giuseppina ved. Bertoziio: i quadio 
in tela e 8 bastoni — Novaletlo Ange. 
- :9 dozz, strofinacci cimici, 6 dozz 
acchi gomma — Gori Viusepp: » 10 

E tti biscotti, 10 antipasti --- Rigo 
Angelo: 2 latte olo, 1 torrigiano — 

Galiussi Giuseppe: 1 p210 gemel': per 
polsi — D’Ambrogio uu.g. e Figlio: ] 
salame, 2 cotechini, 1 salsecia — Sturo- 
lo Enrico: 3 porta sigarette in metallo, 
4 cravatte, 3 cinture lana, 8 specchi ta- 
scabili, 2 spazzole da panni 
Gedeone: 1 tagliacarte d’argento e-tar- 
taruga — Bruni Candido: 6 paia scarpe 
di tela bianca — Comis e C.: 9 berretti 
— Ditta Bassani: 1 statuetta — Orolo- 
geria Franz: l'orolegio da tasca — Dit- 
ta Bondì: 50 fogli e buste — Travagini 
Ettore: un ferro elettrico per stirare — 

un lampadario da ta-. Ronzoni Italico: 

vola — Leoncini Quintino: 5 scatole 
marmellata — Locatelli Eugenio: due 
paia nose — - Fratelli Bertoglio: 
cio .con portafoglio e. portamonete — 
Napoleone: Venier; due bottiglie Tem 
— Semintendi: un ombrello e tre pezzi 
di sapone — Dorta e Fantini: 6 seaitole 
biscotti — Gesoss Natale: una macchina 
fotografica — Stabile e Rocco: una sve.- 
glia — Piecoli Evaristo: due porta cor. 
rispondenza, una borsa, una seatola gio. 
eattoli — Fornara Gregorio: ‘un para- 
pioggia — Reccardini e Piccinini: un a- 
razzo grande — «la Chiromante» del 
Delli — Ditta Zagolin: 6 berette assor- 
tite — Bernardon Arturo: una terracot- 

ta e due bottiglie di vino bianco — Nes 
sarutto Angelo: due tagli abito sport —- 
Novello Pio: 4 paia di scarpe tela -—— 
N.N. un ventaglio paglia giapponese —- 
De Puppi co. Guglielmo: tre casseforti 
porta valori, 20 buoni da lire 50 — Car- 

‘ lo Mocenigo: parasole in seta con impu- 
gnatura avorio — A. Basevi « e figlio: 99 
seenidletto. é 

Dal VILo Rione: Ditta Bissattini: 3 
stufe grandi in lamiera -—— Frati Adelin- 
do: 15 fiaschi di vino Chianti — Gosti 
Giuseppe: una cravatta — Buongiorno 
Tullo: 
zi, 4 bicchieri lavorati — Ditta Fratelli 
Porzio: 20 scatole antipasto, 2 bottiglie 

| MoLmnis Giacomo: 

vennaio anno corrente, promosso dal 

assolutamente: pagato, 

— Serafini. 

astue- 

6 bottiglie vermouth Martinuz- . 

2. bottiglie Bracchetto — 
3 bottiglie ireisa — 

Degani e Della Mar tina: 2 tagli vestiti 
da uomo — Dada 10 bot- 
tigliette. Corfinio —  Missana Antonio; 
3 bottiglie di vino — Barazzutti Euge- 

nio un coniglio — Clocchiatti Sante: un 
coniglio — Carlini Cesare: un coniglio 
Cantini Eugenio: un coniglio — Lodolo 
Antonio; un salame — Clocchiatti Car- 
lo: un salame — Campanotto G. B.: u- 

di spumanie, 4 

‘na, maechina da cucire a mano — Loschi . 
‘ Vittorio: 6 scatole ‘tonno sport, 6 scato- 
le giardiniera, una antipasto, una pepe- 
roni.arrostiti — Co. Frangipane;. 3 bot- - 
tigllie da. ‘toelette, due bomboniere — Lei 
temburg Ugo: un pacco cartoline rilievo 
Lagoa e un pacco. cartoline vedute U- 
dine — Bonanni Giuseppe: un astuceio 
con. 6 cucchiaini argento — Mencacci 
G ‘asimiro : 1 pacco, farina granoturco — 

Fratelli Plaino: due-bottiglie spuman- 

te (1a offerta) — Michelutti Pia: 2° 
 fiaschi di: vino — Plaino Fratelli: 10 

scatole: salsa» piccante, due antipasto è 
due piselli — Casarsa Manlio: 2 scatole 

Salmone -—- Rutter e Bontempo; tavola 
e mestolo per pasta. 

Dal Rione XIIIo: Fantuzzi Antonio; 
5 pacchetti biscotti — 2 pacchetti paste, 
2.8C atole carne, una bottiglia vino Gatti- 
nara —: Barzaghi Guido : una lampadina 

da tavola COL abaz ur.in seta, 

Le offerte e i doni possono essere in- 
‘ viti.alla Congregazione di Carità ove ha 

sede il Comitato bsecutivo della: Pesca 
di Beneficenza; 

ali; 

au b ql sigg (uisiglo 
Compi gie uno :0 più. biglietti. della 

Lotteria, Nazionale a. beneficio dell’Isti 
tuzione “contro, l’Accattonaggio. e. Casà 
del Pane, la.di cui.estrazioue. avrà luogo 

"Domo, irrevocabilmenie. il 6 aprile 
192), ‘Talesacquisto. vi dà.‘a certezza di - 
favorire: una.tra-le più neb.li Istituzioni r 
ela probabilità di.vin» xe. degli ;impor- 
tanti premi, anche:di}L 300.000.e tutti. 
in-contanti «e al.netto di. «gni. tassa e ri. 
tenuta. Tutto..importn:dei.: premi di:è 
L. 500.000; mezzo..miliane, dere essere 

perchè l'impor- 
to. dei-premi:-che. ent.» levore 18. 1ell?8 
maggio, prossinio noa:risultassero vinti 
essendo riferibili.a. biglieoti. non. vendu. 
‘ti; 0: non. presentati, va sinieramente ri. 
‘partito, n pari eguali , tra i vincitori, e 
questo in più, -del.pre1ic vinto da DERE: 
nodi, esci; I biglietti e)3t:no L. du 

snuno, quelli Taggrupuanti ciasomno 10 

numeri consecutivi, e L. 1%, inve 
ce di D. 20. Si vendono presso gli Isti- 
tuti Bancari, Cambiavalui», Banchi Lot. 
to, Uffici Postali, Tab .echirie e presso 
la Commissione Bsec uva ln Roma, via 
Aracoeli, N..3, 

Cansiglio comunale 
Per le ore 20 di sabuto pi ‘ossimo è cor 

vocato il Consiglio Comunale ad Appru- 
vare gli oggetti dell'ultima seduta che 

esigono la seconda luttura, a-ratificare 
delberazioni di giunta. riguardanti ii 

riatto dei locali della già” sede della 
seuola d’Arti e Mestieri in via Ginnasio, 
il pagamento alla Cooperativa muratori. . 
delle riparazioni alle norniali e gli anti- 
cipici alla stessa pel completamento del. 

I 

‘le scuole-di via Gorizia, la modificata 
‘tariffa per il sacomo dei recipienti, e le 
modificate tasse di macellazione, pesatu- 
ra e sosta nel Mattato.o, nonchè la resi- 

stenza in giudizio d’Apnell c.alla Ditta 
Bonanni e Grassi per mancata cosegna. 
di legna. Infine ci sono gli oggetti: Com 
missione consultiva: per la tariffa dazia- 
ria; concessione di salti sul Ledra (Ca- 

sto) ai fratelli Tavano ed a De Corti; 

affitto del grande negozio l’angolo del 
Palazzo degli Uffici (ora Unione Coop 
rativa Milano). 

‘In seduta segreta oltre se ssconde 
letture diquidazione quota pensicne al- 
la vedova co, Manin, impi-gate comuna 
le, signora Bearzi. - 

Nomina nella F. U. ©. L 

La Presidenza Generale della F. U. 

C..i., con delibera presa iu Roma 1’8 
corrente, ha mominato suo Segretario. 
per la Regione Friulana il signor Nino 
Mantovani del. Gruppo Universitario 
Cattolico Friulano, 

Beneficenza 
Al Rifugio Bambino Gesù offre L. 50 

la sig.ra Seconda Spivach nell’ anniver- 
sario della morte della sua ua Mam- 

me 
Alle Scuole Professionali la Marche- 

sa Costanza di Colloredo offre L. 50 in 

morte del compianto Rew.do Parroco D. 

Blanchini. 
Al Patronato Femminile di via Ron- 

chi, 55 il sig. Pio Deotti offre L. 46. 

In morte sig. Fausta Foramitti offro- 

no i sigg. Italia e Virginio Doretti al- 

l’Asilo “dell’Immacolata L. 10 — Allo 
stesso Asilo, in mortedel padrefamatis- 
simo offrono i figli Luigi ed Anglo A- 
gosto di Passons L. 150. = La Dissgiane 
riconoscente rin grazia, 

“SEZ ir = x * ZI 

ECONOMICI 
CERCANSI serî ed attivi rappresen 

tanti per olii e saponi - Via Genova, 5 Udine: RAFFAELLO Dott. PAGANI 
Oneglia, 

> el AI connn =x w bd ETIENNE FA O I 

e gli Ospedali Saint-Louis, Neker e Cc 

‘914, - 

- MANARA, 

(Lp saran se meno rm 

FERATRO SOCIALE 
« Madama Buttertiy », la graziosa ope 

ra puctiniana, che tante sh mpatie ha sol- 
levato nella fortunata stagione in corso, 
ha'avuto iersera un nuovo lietissin:0 sue- 

CESSO: 

Pubblico fittissimo e calorosi applausi 
tributati in special modo a Luisa Villa- 

ni, la fine protagonista. 
a al MR 

Oggi con l’ultima di « Lucia di La- 
mermoor » Ada-Sari ‘avrà la sua serata 
d'onore. Lveletta ‘artista canterà ‘in un 
intervallo la è NetAIO del « Barbiere di 
Siviglia». 
“Subato s« Butterfy. »; ani 

mattinata: « Se » ;- alla sera ‘e But. 

e ». 

  

-Solfa 

ZOLFI - KAINIT 
Nitrato 

di Soda: 

Seme Erba M edica 
MERCE PRONTA. in. MAGAZZINO. 

Rivolgersi all'ASSOCIAZIONE AGRARIA. FRIULANA “Sezione 

Piazza ‘dell'Agraria - ‘’Ponte Poscolie UDIRE- 

  

A Grate Magazzino Fromm 

=== {MFATTURE == 
NEGOZIO, EX DEGANI 

(Via D. Candiani, Angolo Via Poscolle) 

IN. UDINE 
Si metterà in vendita a deeorrore dal 

19 corrente 

UN GRANDIOSO STOKS 

DI STOFFA E LANA INGLESE 
al prezzo unico di 

LIRE 2 22 AL ME TRO 

Prezzo corrispondente alla metà 
suo valore REALE. 

Sa tutte le. altre merci esistenti nei | 
grandi magazzini ed in continuo arrivo 

7 prezzi saranno fortemente ridotti. 
I signori consumatori sono pregati di 

visitare il grande magazzino dove: tro- 
veranno costantemente MERCI e PREZ 
ZI:della: massima concorrenza ‘ ‘conse: 

guendo: la 

VERA E RBALE ECONOMIA 

ni AI n a Mr 

cme ti 4 Lu: Tagan ill 
di 15 aprile a aperto concorso pesti vi. 

ce-segretario «e ragioniere con, rispsttivo 
Stipendio settemila. e seimila; oltre, caro 
viyerie quattro aumenti sessennali del 
decimo. 

  dio si ceti = si 

Latterie : 800 
: Gaseifici Sociali : 

% 

Per tutto quanto può occorre 

del 

rivolgersi alla 

iatazione: Ag fa f 
*Sorino: Macchine Gate. - 

Piazza dell Agraria - Ponte Poscolle 

(Impianti completi per latterie, scre- 
| matrici, zangole, torchi per formag- 
‘gio, recipienti’ per il latte, secchiefli. 
per mungitura, bacinelle Swa riz, 
secchioni, vasi da trasporto, filt ti, 
stampi. per. burro, fassere, tele per | 

formaggio, spazzole, pannarole, me-. 
stoli; olii lubrificanti, caglioliquido e 
in polvere, termometri, cremometri, 
lattedensimetri, latte fermenta tori 
Bayer, ecc.). 

  
n) 

Il Sindaco: MORASSUTTI. 

Stati) rc iosa -# * * SI 

la i LI) Hi di Poesie pa i 
© di ORSARIA 

L soci sono invitati all'Assemblea Or- 

chinaria anziuale, che u vrà luogo-ii gior» 
no di lunedì 28 corr., alle ore 5 pomer1. 
diaue nella sede suine: per trattare il 

See ‘nente 

ORDINE DEL GIORNO: 
1.0) Discussione e approvazione del 

Bilancio; previa relazione del Consiglio 
d’Amministrazione e ds) Sindaci. 

2.0) Limite massimo dei depositi 
e del fido da accordarsi ai Soci, 

3.0) Nomina delle cariche uscenti. 

4.0) Proposte eventuali, 

Orsaria, 13 marzo 1921. 

LA PRESIDENZA. 
LIRE REL gn 

Cooperativa di Consumo 
di ORSARIA 

I soci sono invitati all'Assemblea Or- 
dinaria annuale, che avrà luogo il gior: 
no di lunedì 28-corr,; alle cre 5 pom., nel 
la sede sociale, per:trattase il seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 

. Lo) Discussione e approvazione del - 
Bilancio; previa relazione del Consiglio 
d "Amministrazione e dei Sindaci. 

2.0) Nomina delle tariche uscenti. 
3.0) Proposte eventuali. 

Orsaria, 13 marzo 1921. 

LA PRESIDENZA. 

pass,       em meme e carenate ener rr EU tT-=- 

a la. prossima STR N GHER 

Fiera di Consltzini Mediche 
Beneficenza UDiNE vi cm UDINE 

ogni @ ‘orme fertale dalle 1 alle Me - 

dd 

GHISLANZONI CARLO 
| FERRAME NTA - OTTONAMI 

UDINE - Via Poscollo 28 

Dar P 

oggetti adatti ed a prezzi 

convenientissimi. 

sì trovano presso il "Cri di 

ALEARDO RONZON succ G Ferru 
UDINE 

Via Cavour N. 
Gre 

Comune di Gonars ? 
Concorso al posto di Segretario 

CE ” 8 A tutto 31 marzo è aperto il concorse 

ieri de 22300 al posto di Segretario. Stipendio L. 6 
ta : i 

RALATTIE VENERCO-SIFLIICHE è della PELLE rita oltre l'indennità" cero vivere. E" in 
ed in Amalisi Cliniche corso di approvazione l’assegnazione di 

Perfezionato presso l’Istituto Pasten . DL. 600 annue per indennità di alloggio, 
‘eda setonda-indennità caro viveri. Doen. 
menti. di rito, 

| MERCE PRONTA 
Completo assortimento in ferrament 

per edilizia, stoviglie alluminio e rame, 
utensili im genere e per agrieoltura, 

‘ biei da vigne, filo ferro .da viti ® ci 
fieno, punte, chiodi, 
tini, reti per siepi. Re eg 100. a cn 

‘posate alluminio, è pachfon, ed alpassa 
coltelleria, ecc. macchine da bottigliare, 
pompe irroratrici, soll'oratiiei, “Vortadmi 
da lavorare per fabi bri, falci marea testa 

di turco, coti. per falsi ed altri - i 
merevoli articoli del penote. 

PREZZI DI CONCORRENZA 

Grema al FRENA Martini 
TRIONFA è "SINPONE ASSAGGIATE Co) i 

"TA 
  

Dott. GIUSEPPE DE LEO 
 MEDICO- - CHIRURGO 0 CHIMICO 

chin dell Università: di Parigi. so VOTA lr Il Sindaco 
Cura della da coi prodotti moderni MARTELOSSI 

“4116,, - ‘192,, e “Sulfarsònol,, 
largamente ont dalla Clinica Francese 

Guarigione rapida del restringimente 
tratrale, uretrite ribelle e poccetti 
Cronica con poehe sedute di elettrelisi. 

i 

Gircolare e ionizzazione elettrica. (ite Fi 

  

Esame del sangue (Siero-reazione de 
Wassermann) per la diagnosi della sifilid: ks 
ed altre analisi cliniche. Visite dalle 10 feto: e 
alle 12 e dalle 14 alle 16. RSM È 
UDINE - Via Gemona, 84 - UDINE ce 

* È a 

De Barni (0 Mare: 
Premiato Stabilimento FERRETT 

Ascoli Piceno, razze si DI 
ineroci selezione acenratissima; ottimi 

risultati ovungue nel 1919 e 1920, 
Rappresentante per la provineia 

Premiato în tutte le Esposizioni con la massime sacri naze - Uiti 
onorifit nze: Roma-Torino - Espos. inter,:19!1 gran premio emed, d’oro. 

: Guardarsi, dalle innumerevoli. falsifeazioni 

Esporta zione Mondiale 

“Questa CREMA AL MARSALA si giudicato 
dasu periorità mediche un vero tonico ricostituente 
ristoratore delle forze, riunisce gli. elementi neces- 
sari per dar vigore ad un organismo esausto, 

Composto di sole Sostanze nutritive indicato dalla 
medica forma e reso Inalterabile per la sua spe- 

. ciale fabbricazione: 
Numerosi certificati di Celebrità Mediche è di 

dottori in chimica ne coronano i pregi ; certificati 
che si spediscono a richiesta. 

Esclusivi rappresentanti par il Veneto: 

NARDINI e AND - Padova. 

  
Fomi tora 4 

di SS. Benedetta, xM 

via Cussignacco 1 N:9- GDINE; 
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         . TRICESIMO 
— BENEFICENZA DEL BANCC V. 

_ELLERO E C. - Nell’ultima seduta del. 

l’assembiea del Banco V. Ellero e Comp. 

“dopo l'ap: azione del bilancio di eser- 
cizio 1920 venne disposto di beneficare 

   

  

   

| zigne di Carità con L. 100, Vada un pub. 
|. blico rin graziamento al Banco elargi. 

| tore. 

Ss. PIETRO AL NAT. 
ALL’Hlmo Cav. Giuseppe Sirk 

S. LEONARDO. 
A pregiata sua 19 febbraio corrente 

. anno N. 436. Anzitutto lo serivente si 
| permette osservare che il Comune di S. 
| Pietro accettava ringraziando con nobili 
| parole (lettera N. 764 di protocollo del 

- 19 marzo 1220) la mumnifica offerta della 
—S. V. HllLma, Il comune di Rodda fece 

È una delibera su tale argomento. Nell’& 
. dunanza tenuta il 6 maggio 1920 con lu 

| autorità, rappresentanze comunali e 
‘ mandamentali furone tributati elogi 
| grazie unanimi al .goapicuo offerente e 

- fatti augurî alla bella iniziativa della 
-_ S.V, HLma, o 

—. Nell'’assemblea stessa fu nominata 
| una Commissione a voti unarimi, perchè 
| studiasse il modo migliore a fine di at- 
‘tuare e la fondazione d’un’ospedale 0 
quella d’un istituto a favore della gio- 
ventù, tipo istituti Don Bosco, su pro- 
posta del Rev.mo Parroco di S. Pietro, 

| ‘idea quest’ultima che piacque molto al- 

 laS.V. Ima. 
| Fino ad oggi detta Commissione non 
presentò nulla di concreto. Appena det. 
ta Commissione avanzerà delle proposte 
sarà premura dello scrivente notifiearle 
alla S, V., IlLma ed alle rappresentanze 
comunali del distretto. Così stando le 
cose a nessuno cade la responsabilità, nè 
di non aver saputo, nè di non aver volu- 
to attuare una fondazione nidi mai 

- benefica. 
La S. V. Hlma che tanta ipa ienza 

ha della vita non deve dare ascolto a 

  

- vente nutre piena fiducia che la S. V. 
H].ma non si ritirerà dalla bella inizia. 
tiva e non mancherà mai alla sua parola 

Idi Cavaliere così solennemente data, 56 
anche vorrà aiutare altre opere pie pure 
altamente benefiche. Si è ritardato a ri. 
‘spondere alla pregiata Sua dello scorso 
‘febbraio. perchè «correva voce che 
Ella proprio in questi giorni stava me- 
ditando alla compera del convento in co- 
 struzione, delle monache a monte di S. 
Pietro, per fare l’ospedale. 
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l’Asilo Infantile con L. 200 e Congrega. 

a : intervento della S.-V. IlLma, di diverse 

quattro seminatori di odio, perciò lo seri 

  

Tn RIPARAZIONI * RICAMBI 
rivolgersi alla SEZIONE. MACCHINE AGRARIE 

ila Associazione Agratl 

Fra giorni sarà una riunione di sin- 
daci del distretto; lo scrivente non man 
‘cherà di comunicarle subito quanto sa- 

rà deciso su tale argomento. 
Con distinta osservanza. 

Il Sindaco: CARLO JUSSIG. 

SACILE 
FESTEGGIAMENTI. Domenica 

20 verrà consegnata solennemente la 
croce di guerra alla bandiera di questa 
città. Per la solennità è cuto stabilito © 

seguente programma: 

- Ore9 arrivo alla stazione delle Autòri- 
tà e Associazioni provenienti dalle lines 
di Udine e Treviso; ore 9,30 ricevimen- 

to e vermouth d’onore agli invitati nella 
sala del Cinema Excelsior; ore 10 forma 
zione del corteo sulla piazza Plebiscito; 
ore 10.30 inaugurazione e decorazione 
della bandiera del comune. 

Discorsi di circostanza. 
Ore 11.30 accompag.'samento ulla se- 

ova 14 inaugurazione e -;«értura sotto la 
Pubblica Loggia della Pesca Pro Monu- 
mento ai Caduti in guerra; ore 14.15 
concerto di una Banda Militare in piaz: 
za Plebiscito. 

CODROIPO 
UONSIGLIO COMUNALE, — Dome. 

nica 20 corr, alle ore 9 antimeridiane a- 
vrà luogo il Consiglio Comunale per de- 
liberare sul seguente ordine del giorno: 

1.0) approvazione della spesa di lire 
500, quale concorso del Comune per la 
mostra bovina dello scorso settembre 

(ILa lettura). 
2.0) aumento contributo annuo del- 

la cattedra ambulante d’Agricoltura 
(Ila lettura). 

3.0) Spesa per il trasporto di un la: 
‘ vatolo nella frazione di Pozzo. 

. 40) Sussidio Società Filarmonica 

(IIa lettura). 
0.0) approvazione di una nuova ta. 

riffa per la tassa famiglia, 
6.0) approvazione di una nuova ta- 

‘riffa per la tassa esercizio e rivendita. 
7.0) approvazione del bilancio pre- 

ventivo del Comune per il 1921. 
8.0) assegno di L. 1550 a favore del 

sig, Gino Pelissoni pel servizio di Segre- 
tario della Commissione di avviamento 
al lavoro. (IT.a lettura). 

9.0) compenso di.L. 2000.al dottor 
Mattia Zuzzi pel servizio di medico pre: 
stato durante l’invasione (ILa lettura). 

10.0) approvazione di un nuovo Sta. 
tuto del Patronato Scolastico. 

11.0) nomina di un rappresentante 
nel detto Patronato. 

  

de munincipale della bandiera deccrata ; 

. SPILIMBERGO 
SEDUTA DELL’OPERAIA. — Gio- 

vedì scorso vi fu l’assemblea, in seconda 
convocazione, dei soci dellOperaia, I 
‘presenti erano circa una quarantina. 

Venne data la relazione morale e fi- 
nanziaria, dalla quale la società e la 
Scuola di disegno, risultarono in « de- 
ficit », deficit che verrà coperto dal ri- 
sarcimento danni di guerra. Ha destato 
meraviglia che il resoconto della Scuola 
di disegno, sia stato presentato dal presi 
dente, anzichè dal M.o Zardo, eletto sor- 
vegliante della scuola stessa, in omaggio 
a speciali disposizioni contente nel re 
golamento. 

Venne portato da 300 a 450 lire an- 
nue lo stipendio al Segretario, e al 15 
per cento l’utile all "Esattore sulle ri. 
scossioni, 

‘I QUADRI. — Ci si dice ancora di 
scrivere riguardo ai quadri del Porde- 
none, lasciati in abbandono nei nostro 
Duomo. Veramente è questo un oggetto 
fritto e rifritto ormai, e quindi non sa- 
rebbe il caso di continuarne la cronaca 
ma siccome tutte le proteste, anche se 
stampate sul giornale, non trovano èc0 
alcuna negli uffiei competenti, noi cre 
diamo di ribattere il chiodo. Due anni 
son passati dall'invasione, e uno e mezzo 
circa dal ritorno dei nostri quadri, vere 
opere d’arte stimate ed apprezzate da 
tutti coloro che di pittura se ne inten. 
dono un poco, Giunti qui, in seguito a 
richiesta della nostra fabbriceria, ven- 
nero inviati da Venezia due operai per 
levare dalle tele il velo incollatovi sopra 
e per riporle sul loro primitivo posto. 
Fu il lavoro di un giorno, ci sembra, ma 
il profitto non si potà mai calcolare, per 
chè un solo quadro (degli 8) venne sco- 
perto e rimesso sull’altare: quello della 
presentazione di*G. Martini. Gli altri 
si dovettero lasciare intatti « perchè in 

pericolo di essere rovinati », così gli o- 
perai specialisti. Va da sè che dopo nes- 
suno vi ha più pensato, e, nonostante i 
reclami, nessuno vi pensa, _ 

Vada la nostra voce alla Commissione 

dei Monumenti Nazionali di Venezia, e 
riesca a far comprendere finalmente co. 
me sia necessario conservare le opere dei 
nostri Padri, non lasciandole abbando- 
nate per tanto tempo in balìa, fors’an- 
che, dei topi e di altri animali roditori. 

Noi ci auguriamo che il presente re- 
clamo non riesca nullo come gli altri. 

MAGNANO in Riviera 
CAVALLERIA BURUCRATICA. — 

Non ho la minima ‘amarezza d'animo. 
Nemmeno più concepisco alcuna mera- 
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vigua. La meraviglia denota ua fatto 
raro e inconsueto, Gi’m:2lei e le lun- 
gaggini nella burocrazia ron sono fatti 
rari e inconsueti, Dunqus sarebbe... as- 

surdo e contro natura il meravigliarsi, 
‘Due anni fa, il sig. A «il Enrico, di 

quì, inviava, precisamente il giorno 22 
marzo 1919, per un affare perdente col. 
la Direzione Lavori Genio 6 zone, una 
pratica compilata con tutte le finissme 
regole d’arte burocratica, all'Uffizio Se- 
gretariato Generale del Ministero Rie. 
Terre Lib, e Red., a Roma. A nulla val. 
se che da 5 anni facessi quel mestiere; a 
nulla valse che ci sgnace ssi ‘1 protocol. 
lo del mio ufficio d’assisenza civile; a 
nulla valse l'emarginazione, l’indirizzo, 
l'oggetto, la data, la rara calligrafia, la. 

cortese rettorica letteraria... L'affare è 
stato combinato pér altre vie sceonda- 
rie e indirette, a mezzo d’un amico, &.... 
Udine (1); ma dai Dicasteri di-Roma, la 
grande, la competente, aneora mou è per- 

venuto il più piccolo cerno di risposta, 
d’assicurazione, d’interessamento, di ri- 
cevuta, - 

Uguale sorte ebbe l'onore di provate: 
per un affare col Comando Deposita Ben 
zina del 8:0 autoparco di Mestre, il si- 
onor Anzil Giovanni, . 

Uguale.sorte toccò ad una pratica del 
sig. Fioravante De Luca, spedita nello 

Aprile 1919. 
Il sottoscritto si rivolgeva al Canando 

Deposito Alpini del 3.0 regg. nel luglio 
1919, per notizie riguardanti il tagto e- 
roico, quanto sconosciuto Urli Ferdinan. 
do; e mentre il Deposito 40 Alpini, a 
firma del Comandante stesso, con foglio 
N. 34207 del 16 agosto 1919, mi invia. 
va tutto quanto poteva, il 3.0 regg. si è 
semplicemente dimentizato ( eafemismo) 
di rispondere. 

Il 26 settembre 1919 rinviavo una 
pratica importantissime per danni di 
guerra subiti in Jugoslavia, al Comitato 
pel Commercio coi Sudditi nemici, pres. 
so il Ministero d’Ind istria e Conmer. 
cio: i documenti furono inviati natural- 
mente raccomandati. Ebiene ei sappia: 
‘detto Ministero, dopo di essere già stato 
sollecitato dall *Tficio Prov, del Lavore 
di Udine e dalla Camera. di Commercio 
il 18 gennaio 1917 (ancoval!!), & tutto 
osi non ha dato segno di vita. 

Nel 1919 inviavo una domanda al Pa. - 
tronato Friulano per gii Orfani di Guer. 

«ra, Prefettura, Udine, in merdo al Re- 
gio Decreto 8 dicembre 1918 N. 1953, 
onde aver schiarimenti pratici e infor- 
mazioni che mi occorrevano Nor mi è 
‘mai giunta alcuna risposta, 

To non sono un avvocato. Ma un avvo. 

Er rai 

e a e na range — > 

  

cato, ‘da può anche essere l’attuale Pre- 
sidente della nostra MDeputaziore Pro 
vinciale, in un caso di rimpatrio dall’e- 
stero per causa della guerra, mi scrive. 
va che mi rivolgessi alia Regia Prefet- 
tura domandando il sussidio o»dinario, 
se non straordinario, concesso a tavti in 
provincia. Tutto fu fatto, nel 1919; e in 
gamba; ma risposta non venne, 

Mi rivolsi pure, nel medesimo anno. 
per un caso pietoso, alla Commissione 
addetta al Manicomio, nel senz della De- 
putazione Provinciale: non «bb: rispo 
sta, 

| Tra persone civili il non rispondere a 
una lettera, a una cartolina è il più spa 
ventoso segno di disprezzo e d'insulto. 

— 99559 - 

B UERIS 
VARIE. — (8). E’ allo studio la ca. 

struzione dell’Asilo Infantile; mtanto il 
Ricreatorio ha già insomiuciato giocon 
do & funzionare: e in vista ci s0n0 delle 

graditissime innovazioni, 
Le solennità di 8. Giuseppe e di ripa. $ 

resione, sono tramanai re al dopa Pa- 
squa, onde aver miglior agio prevent: - 

‘vo d’organizzazione; iuterverra uu co 
leLre oratore; Artegna, 'l'arcento ‘ed ai- 
tri converranno con cuvulati ra. 7magni 
ficenza, : 

E° stato comperato un se ccondo turi. 
bolo, più un piviale verde di seta fi- 
nissima. (L. 700), e un 10ss0: paramenti 
che questo paese sin’ora mai aveva avu 
ti. E sarà fatto dell’altro, 

Incominciano pure a manifestarsi at 
traverso un complesso di circostanze ri- 
gorosamente vagliate, nuovi, serii, pro- 
babilissimi indizii sugli autori del furto, 
che appariscono uatnralmente nin do. 

paese. Ma lasciamo pr ora al'autorità 
giudiziaria il compito investigativo de 
gli accertamenti di legg:; opera delica. 
ta che non deve essere in alcun modo iv. 
tralciata da indiscrete intempestività. 
noi sospiriamo che la g'ustizia abbia cor 
so regolare e fortunito; sarà un'altro 
trionfo significatissimo per noi, 

Ci raccomandiamo ul Marescialle di 
Tarcento; quì apparisà la sua valeatia; 
nella sua prudenza sappin che abbiamc 
premura: in mano sus ci suno co 
ti, — 39999. 

RM — 

Una grossa cambiale. 
a breve scadenza 

| PARIGI, 16. — E’ noto che la Germa- 
‘nia pretende aver effettuato il versamen- 
to di 20 miliardi marchi oro che è tenuta 
a effettuare entro il Lo maggio, mentre 
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la commissione delle riparazioni Ù A da î 

le prestazioni effettuate fino ad o 
li otto miliardi. 

Secondo il « Journal », nella IA 
tenuta ieri nel pomeriggio dalla 0 
sione deller iparazioni che aveva pi 
minata la questione di parvoti al 
annualità, sono stati fissa “ Abbon 
dell’ intimazione da rivolgere sl 

mania perchè osservi i suoi ca : Diregi 
tro il 1.0 maggio. La nota dirett&®t "Tezi 
lino domanda inoltre il gover? dl (° Trepy 
sco in quale forma esso può effe! n 
pagamento complementare di Una 

* * «i 

di ossia di circa 12 miliardi dr Le 
oro. 

SA | Dall stero ci È 
* Venne assasinato a Berlino. È : Ogazior 

no st adent e armeno, Talaat pascit. a Segu 
sassino a coloro che per primi, & Me su 
SERIO inseguimento, È ‘a restaro)i ‘tolo 4 

«Lui straniero, io stranier0#8 Feo. Votaz 
i AM: Ap Fermania è indifferente ». 3 fida, 

* Il conte Karoly, dopo avet vw h È i 
finalmente il permesso, ha potu0 ‘Per 

| 

re in Austria passando il confine LEN 
Ì 

visio. fu 

po voli » 
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ATTILIO OSTUZZ! Dirsttore rospossaii) Dpr 

Udine Stab, Tip. S. Paoli”, bale Da 
    

  

Presso la Sezione A gran lisi 

vt nasrane sti 
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Via Lovaria, 4 lm id, 
i x ; * Why l 

Gli. Agricoltori trove! U e e. 

sempre: 
Pelle 

Macchine Agricole 

Solfato di rame 

Zolfo semplice e rami 

Nitrati 

Polpe secche Barbabielf le i 
« ERERGIOO cn Su 

‘indie atissime pel vaeche da’ La ilo gi 
SL tte Tai, 

E, Rara Tsa 

Manîzzini sempre alti ui 
38 Viale Trieste} 

- UDINE 

UFFICI: Via Lovari 
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